IL CURRICOLO DI ISTITUTO DEDOTTO DALLE INDICAZIONI NAZIONALI
SCHEMA DEL CURRICOLO -  AREA   LINGUISTICA :   LINGUA……italiana……………..   CLASSE…………PRIMA…………………..

	Competenze di ambito
	Obiettivi di apprendimento
	Unità didattiche
	Esperienze di apprendimento

	1-ASCOLTARE

(osservare, comprendere, decodificare)

2-COMUNICARE

(parlare, produrre, scrivere, leggere, elaborare)

3-RIFLETTERE

(analizzare,distinguere confrontare, ordinare classificare,rielaborare)

4-UTILIZZARE

(interpretare, scegliere, inventare, personalizzare)


	Mantenere l'attenzione sul messaggio orale avvalendosi del contesto e dei diversi linguaggi verbali e non verbali (gestualità, mimica, tratti prosodici, immagine, grafica). 1 - 2 - 4

Comprendere, ricordare e riferire     i contenuti essenziali dei testi ascoltati.1 2 - 3

Intervenire nel dialogo e nella conversazione, in modo ordinato e pertinente. 1 - 2 – 3 - 4

Narrare brevi esperienze personali e racconti fantastici, seguendo un ordine temporale. 2 – 3 - 4

Utilizzare tecniche di lettura 2-3

Leggere e comprendere brevi testi di uso quotidiano. 2 -3 - 4

Scrivere semplici testi relativi al proprio vissuto 1-2

Organizzare da un punto di vista grafico la comunicazione scritta utilizzando anche diversi caratteri.2-3 
Rispettare le convenzioni di scrittura conosciute 2-3
	Comunicazione orale: concordanze (genere, numero), tratti prosodici (pausa, durata, accento, intonazione), la frase e le sue funzioni in contesti comunicativi (affermativa, negativa, interrogativa, esclamativa). 2-3-4

Organizzazione del contenuto della comunicazione orale e scritta secondo il criterio della successione temporale.2-3-4

Tecniche di lettura 2-3-4

Alcune convenzioni di scrittura:  corrispondenza tra fonema e grafema,  raddoppiamento consonanti, accento parole tronche, elisione, troncamento, scansione in sillabe.2-3-4

I diversi caratteri grafici e l’organizzazione grafica della pagina 2-3-4

· La funzione dei segni di punteggiatura forte: punto, virgola, punto interrogativo
	Effettuare giochi per favorire la conoscenza reciproca, l’ascolto e il rispetto reciproco, l’ attenzione sempre più prolungata.

Mettere in atto esperienze comuni significative (uscite, giochi, canzoni, drammatizzazioni, ascolto di storie, realizzazione di manufatti) da cui far scaturire le prime forme di lettura e scrittura

Analizzare, riconoscere e utilizzare grafemi e fonemi presenti nelle parole di uso quotidiano (oggetti dell’aula, nomi ecc) e in apposite storielle che personificano o presentano le singole lettere

Proporre rime e canzoncine per memorizzare le difficoltà ortografiche di base

Scoprire l’uso della punteggiatura forte sia nei testi letti che nella propria produzione scritta.

Proporre l’ascolto di testi accattivanti, attuando strategie coinvolgenti (scelta di un luogo appropriato, uso dell’animazione e della voce…) per introdurre il piacere della lettura.


SCHEMA DEL CURRICOLO -  AREA   LINGUISTICA…: INGLESE………………..   CLASSE…………PRIMA…………………..

	Competenze di ambito
	Obiettivi di apprendimento
	Unità didattiche
	Esperienze di apprendimento

	1-ASCOLTARE

(osservare, comprendere, decodificare)

2-COMUNICARE

(parlare, produrre, scrivere, leggere, elaborare)

3-RIFLETTERE

(analizzare,distinguere confrontare, ordinare classificare,rielaborare)

4-UTILIZZARE

(interpretare, scegliere, inventare, personalizzare)


	· Comprendere e rispondere ad un saluto.

       1-2

· Presentarsi e chiedere il nome delle persone. 1-2

· Comprendere ed eseguire istruzioni e procedure.1-2-3

· Identificare, abbinare colori, figure, oggetti, animali.1 -3

· Eseguire semplici calcoli. 3

· Riconoscere e riprodurre suoni e ritmi della L.2. 1-2-3


	· Presentazione e utilizzazione a livello orale di diverse formule di saluto (incontro, congedo,…) 1-2

· Uso di  espressioni per chiedere e dire il  proprio nome. 2

· Esecuzione di comandi orali correlati alla vita  di classe quali l’esecuzione di un compito o lo svolgimento di un gioco (go, come, show, give, point, sit down, stand up, …). 1-2-3

· Ambiti lessicali relativi a colori, a oggetti di uso comune e a animali domestici 3

· Ambiti lessicali relativi ai numeri entro il 10 e loro utilizzo. 3

· Ascolto e ripetizione di semplici canzoni e filastrocche 2
	· Coinvolgere i bambini in situazioni comunicative (es. brevi drammatizzazioni) per imparare a presentarsi, a salutare, a usare alcune nomenclature.

· Utilizzare per l’ascolto e la riproduzione anche video, canzoni, immagini, giochi


SCHEMA DEL CURRICOLO -  AREA   LINGUISTICA…: ………..MUSICA……………..   CLASSE…………PRIMA…………………..
	Competenze di ambito
	Obiettivi di apprendimento
	Unità didattiche
	Esperienze di apprendimento

	1-ASCOLTARE

(percepire, comprendere, decodificare)

2-COMUNICARE

(riprodurre, produrre, scrivere, cantare, suonare)

3-RIFLETTERE

(analizzare,distinguere confrontare, ordinare classificare,rielaborare)


	Utilizzare la voce, il proprio corpo e oggetti vari, a partire da stimoli musicali, motori, ambientali e naturali, in giochi, situazioni, storie e libere attività per espressioni parlate, recitate e cantate, riproducendo e improvvisando suoni e rumori del paesaggio sonoro. 1 - 2 – 3 - 
Discriminare e interpretare gli eventi sonori, dal vivo o registrati. 1 –2 -3 -

Attribuire significati a segnali sonori, semplici sonorità quotidiane ed eventi naturali. 1 - 3 - 
	La sonorità di ambienti naturali ed artificiali.  1   

 Comparazioni tra suono e silenzio. 1

Tipologie di espressioni vocali (parlato, declamato, cantato, recitazione, ecc.). 1-2

Giochi vocali individuali e di gruppo. 1-2

Filastrocche, non-sense, proverbi,    favole, racconti, ecc1-2-3

Materiali sonori e musiche semplici per attività espressive e motorie.1-2
	Ascoltare suoni e rumori del corpo umano  e dell’ambiente, distinguerli, caratterizzarli, classificarli.

Riprodurre alcuni suoni utilizzando materiali vari

Sonorizzare collettivamente una storia


SCHEMA DEL CURRICOLO -  AREA   LINGUISTICA…: ……ARTE E IMMAGINE……………..   CLASSE…………PRIMA…………………..
	Competenze di ambito
	Obiettivi di apprendimento
	Unità didattiche
	Esperienze di apprendimento

	1-ASCOLTARE

(osservare, comprendere, decodificare)

2-COMUNICARE

(parlare, produrre, dipingere, colorare elaborare)

3-RIFLETTERE

(analizzare,distinguere confrontare, ordinare classificare,rielaborare)

4-UTILIZZARE

(interpretare, scegliere, inventare, personalizzare)
	Usare creativamente il colore 2 – 3 - 4
Utilizzare il colore per differenziare e riconoscere gli oggetti.2 -3

Rappresentare figure tridimensionali con materiali plastici. 1 - 2 –4
Riconoscere nella realtà e nella rappresentazione: relazioni spaziali; rapporto verticale-orizzontale; figure e contesti spaziali. 1-3

Utilizzare la linea di terra, disegnare la linea di cielo ed inserire elementi del paesaggio fisico tra le due linee. 1 - 2 – 3 
Utilizzare la linea di terra, disegnare la linea di cielo ed inserire elementi del paesaggio fisico tra le due linee. 1 - 2 – 3 
Distinguere la figura dallo sfondo. 1-3
	I colori primari e secondari. 1-3-4

Potenzialità espressive dei materiali plastici (argilla, plastilina, pastasale, cartapesta…) e di quelli bidimensionali (pennarelli, carta, pastelli, tempere,…). 2 -4

Le differenze di forma 3

Le relazioni spaziali. 1-3-4   

Rappresentare lo schema corporeo1-2-3-4 

La posizione degli oggetti nello spazio1-2-3-4
	Disegnare se stessi riproducendo le parti del corpo (già visualizzate nell’attività motoria)

Ricercare nell’ambiente i colori, riconoscerli e denominarli

Usare colori miscelabili (tempere, terre…) per scoprire, riconoscere e classificare colori primari e secondari

Utilizzare materiali plastici per costruire oggetti sia riproducendo campioni che inventando forme creativamente

Osservare ambienti esterni per iniziare a riprodurre gli elementi cielo e terra senza stereotipi


SCHEMA DEL CURRICOLO -  AREA   LINGUISTICA…: …SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE      CLASSE…………PRIMA…………………..

	Competenze di ambito


	Obiettivi di apprendimento
	Unità didattiche
	Esperienze di apprendimento

	1-ASCOLTARE

(osservare, comprendere, decodificare)

2-COMUNICARE

(riprodurre, produrre, muoversi, giocare)

3-RIFLETTERE

(analizzare,distinguere confrontare, ordinare classificare,rielaborare)

4-UTILIZZARE

(interpretare, scegliere, inventare, personalizzare)


	Riconoscere, differenziare e ricordare, verbalizzare differenti percezioni sensoriali. 1 - 2 – 3 
Utilizzare il corpo e il movimento per rappresentare situazioni comunicative reali e fantastiche. 2 – 3 - 4
Comprendere il linguaggio dei gesti 1
	· I propri sensi e le modalità di percezione sensoriale 

· Codici espressivi non verbali in relazione al contesto sociale 

· Condotte motorie semplici, funzionali allo scopo da perseguire e al contesto creatosi

· Giochi 
	· Avere coscienza del proprio corpo riconoscendo le parti che lo compongono tramite giochi, canzoncine , mimo e uso dello specchio

· Utilizzare i 5 sensi e i segmenti corporei in giochi finalizzati all’attenzione e concentrazione

· Utilizzare il proprio corpo e il movimento per concretizzare le acquisizioni relative alla letto-scrittura, alla matematica, alla topologia




SCHEMA DEL CURRICOLO -  AREA   ANTROPOLOGICA…: …STORIA……………..   CLASSE…………PRIMA…………………..

	Competenze di ambito e disciplinari
	Obiettivi da indicazioni nazionali
	Unità di apprendimento
	Esperienze didattiche

	1 OSSERVARE

(percepire, esplorare,indagare)

2 SCOPRIRE

(giocare,manipolare, sperimentare,verificare)

3 RICOSTRUIRE

(codificare,periodizzare)

4 CONFRONTARE

(analizzare,misurare)

5 PRODURRE

(esprimere e comunicare utilizzando linguaggi e strumenti propri della disciplina,rappresentare)

6 PERSONALIZZARE

(esprimere giudizi con criticità, interiorizzare)
	Collocare nel tempo fatti ed esperienze vissute 1-2-3 

Riconoscere rapporti di successione esistenti tra loro 1-2-3-4 

Rilevare il rapporto di contemporaneità tra azioni e situazioni 1-2-3-4

Utilizzare strumenti convenzionali per la misurazione del tempo e per la periodizzazione 1-2-3-4-5

Organizzare il lavoro scolastico utilizzando il diario Riconoscere la ciclicità in fenomeni regolari  e la successione delle azioni in una storia, in leggende, in aneddoti e semplici racconti storici 1-2-3-4-5


	Successione e contemporaneità delle azioni e delle situazioni. 2-3-4 

Durata delle azioni e loro misurazione.2-3-4 

Ciclicità dei fenomeni temporali e loro durata.( giorni, settimane, mesi, stagioni, anni ) 2-3-4 

Ricostruzioni di storie in ordine logico- temporale 2-3-4-5 


	Ex: Osservazione reale e attiva, cogliere e produrre graficamente azioni contemporanee che accadono nel medesimo ambiente.

Ex: Osservazione di azioni avvenute durante la mattina, tenendo presente il tempo che era nel frattempo trascorso, producendone poi un grafico.

Ex: Adozione ed osservazione di un albero (del giardino della scuola), rilevazione sistematica di cambiamenti nel tempo.

Ex: Riproduzione in sequenze, disegnate (fumetto) e più avanti scritte, di una storia ascoltata o vista.

Ex: Mettere in ordine le sequenze di una storia, utilizzando i semplici indicatori temporali : Prima – Dopo – Infine. 


SCHEMA DEL CURRICOLO -  AREA   ANTROPOLOGICA…: …GEOGRAFIA…………..   CLASSE…………PRIMA…………………..

	Competenze di ambito
	Obiettivi di apprendimento
	Unità didattiche
	Esperienze di apprendimento

	1 OSSERVARE

(percepire, esplorare,indagare)

2 SCOPRIRE

(giocare,manipolare, sperimentare,verificare)

3 RICOSTRUIRE

(codificare,periodizzare)

4 CONFRONTARE

(analizzare,misurare)

5 PRODURRE

(esprimere e comunicare utilizzando linguaggi e strumenti propri della disciplina,rappresentare)

6 PERSONALIZZARE

(esprimere giudizi con criticità, interiorizzare)
	Riconoscere la propria posizione e quella degli oggetti nello spazio vissuto rispetto a diversi punti di riferimento 1-2-4 

Descrivere verbalmente utilizzando indicatori topologici gli spostamenti propri e di altri elementi nello spazio vissuto 1-2-3-4-5 

Analizzare uno spazio attraverso l’attivazione di tutti i sistemi sensoriali, scoprire gli elementi caratterizzanti collegarli tra loro con semplici relazioni 1-2-3-4

Rappresentare graficamente in pianta spazi vissuti e percorsi anche utilizzando una simbologia non convenzionale 1-2-3-4-5  

Descrivere in forma  orale e scritta  un percorso proprio o altrui e rappresentarlo cartograficamente. 1-2-3-4-5


	Organizzatori spaziali ( sopra, sotto, avanti, dietro, vicino, lontano )1-2-4 

Elementi costitutivi dello spazio vissuto: funzioni, relazioni, rappresentazioni. 1-2-3-4-5 

Esplorazione dei luoghi familiari (ambiente scolastico e familiare) e strutturazione degli spazi in modo cognitivo. 1-2-3-4 

Rappresentazione in pianta degli spazi noti ( la propria aula, la scuola, la propria stanza….) 1-3-4-5 

Flora, fauna, equilibri ecologici tipici del proprio ambiente di vita.1-2-6


	Ex: Disegnare cornicette

Ex:Riconoscimento delle parti del corpo.(Schema corporeo e localizzazione).

Ex:Riconoscimento di luoghi dati nella consegna tramite esecuzione di comandi specifici dati o da riprodurre graficamente.

Ex:Piantina della classe e dell’ambiente scuola, sue funzioni.

Ex: Osservazione, esplorazione,misurazione degli ambienti del vissuto quotidiano.

Ex: Disegno di spazi conosciuti tramite unità di misura date (ex: quadrettatura del quaderno).

Ex:Osservazione tramite visite didattiche dell’ambiente o visione di materiale grazie guardie ecologiche presenti in rete nel territorio, approfondimenti tramite disegni ed esercizi strutturati.

 


SCHEMA DEL CURRICOLO -  AREA   ANTROPOLOGICA…: …ED. SOCIALITA’……..   CLASSE…………PRIMA…………………..

	Competenze di ambito
	Obiettivi di apprendimento
	Unità didattiche
	Esperienze di apprendimento

	1 OSSERVARE

(percepire, esplorare,indagare)

2 SCOPRIRE

(giocare,manipolare, sperimentare,verificare)

3 RICOSTRUIRE

(codificare,periodizzare)

4 CONFRONTARE

(analizzare,misurare)

5 PRODURRE

(esprimere e comunicare utilizzando linguaggi e strumenti propri della disciplina,rappresentare)

6 PERSONALIZZARE

(esprimere giudizi con criticità, interiorizzare)
	Mettere in atto comportamenti di autonomia,autocontrollo, fiducia in sé 2-5-6

Interagire , utilizzando buone maniere, con persone conosciute e non, con scopi diversi 2-5-6

Realizzare attività di gruppo (giochi sportivi, esecuzioni musicali, ecc…) per favorire la conoscenza  e l’incontro con culture ed esperienze diverse. 2-4-5-6 

Accettare, rispettare, aiutare gli altri e i “diversi da sé”, comprendendo le ragioni dei loro comportamenti. 2-4-5-6


	La funzione della regola e della legge nei diversi ambienti di vita quotidiana. 2-4-5

L’igiene personale ( cura dei denti…), dei comportamenti e dell’ambiente 4-5 
	Ex: discussione e rilevazione dei vari comportamenti da seguire nei vari ambienti ed occasioni; rappresentazione grafica ed esecuzione di quanto stabilito collettivamente.

Ex:Tramite materiali e spiegazioni strutturati appositamente, informare il gruppo classe e rilevare i vari comportamenti prima e dopo essere stati informati.

Ex: Il gioco libero ed il gioco organizzato ;”come il rispetto della regola aiuta a giocare meglio”).




SCHEMA DEL CURRICOLO -  AREA   ANTROPOLOGICA…: …SCIENZE……..   CLASSE…………PRIMA…………………..

	Competenze di ambito
	Obiettivi di apprendimento
	Unità didattiche
	Esperienze di apprendimento

	1 OSSERVARE

(percepire, esplorare,indagare)

2 SCOPRIRE

(giocare,manipolare, sperimentare,verificare)

3 RICOSTRUIRE

(codificare,periodizzare)

4 CONFRONTARE

(analizzare,misurare)

5 PRODURRE

(esprimere e comunicare utilizzando linguaggi e strumenti propri della disciplina,rappresentare)

6 PERSONALIZZARE

(esprimere giudizi con criticità, interiorizzare)
	Esplorare il mondo attraverso i cinque sensi. 1-2-4

Definire con un nome corpi di diverso tipo (che cos’è? Perché dici che è proprio quello?). 1-2-4-5

Elencare le caratteristiche di corpi noti e le parti che lo compongono (com’è?, come è fatto?). 1-2-4-5

Raggruppare per somiglianze (veicoli, animali, piante…).1-2-3-4

Descrivere animali comuni mettendo in evidenza le differenze (bipedi e quadrupedi, carnivori ed erbivori, altre differenze facili da cogliere). 1-2-4-5


	Identificazione e descrizione di oggetti inanimati e "viventi". 1-2-3-4-5



	Ex: Tramite l’osservazione di oggetti ed animali, rilevare le differenze di esistenza: nascita, respirazione, nutrimento, crescita, invecchiamento, riproduzione, morte.

Ex: Semina e cura di un piccolo vegetale e diario con disegni e brevi frasi.

Ex: Il vino: la spremitura dell’uva.




SCHEMA DEL CURRICOLO – AREA MATEMATICA :…………………………………………………………………………….CLASSE………………………… PRIMA……………………

	Competenze di ambito
	Obiettivi di apprendimento
	Unità didattiche
	Esperienze di apprendimento

	1. OSSERVARE

 (esplorare)

2. INTUIRE

3. PERCEPIRE

4. ANALIZZARE

(confrontare,distinguere)

5. RIFLETTERE

(classificare,ordinare,collegare)

6. PROBLEMATIZZARE

(ricercare informazioni,ipotizzare,stabilire relazioni,applicare,operare,risolvere)

7. PROGETTARE

8. RISOLVERE

1. OSSERVARE

 (esplorare)

2. INTUIRE

3. PERCEPIRE

4. ANALIZZARE

(confrontare,distinguere)

5. RIFLETTERE

(classificare,ordinare,collegare)

6. PROBLEMATIZZARE

(ricercare informazioni,ipotizzare,stabilire relazioni,applicare,operare,risolvere)

7. PROGETTARE

8. RISOLVERE


	Usare il numero per contare, confrontare e ordinare raggruppamenti di oggetti. 

1.2.4.5

Contare sia in senso progressivo che regressivo.  

2.5

Esplorare, rappresentare (con disegni, parole, simboli) e risolvere situazioni problematiche utilizzando addizioni e sottrazioni.  

1.2.3.5.6.7.8

Leggere e scrivere numeri naturali sia in cifre, sia in parole.  

1.5

Comprendere le relazioni tra operazioni di addizione e sottrazione.  

2.6

Localizzare oggetti nello spazio, sia rispetto a se stessi, sia rispetto ad altre persone od oggetti, usando termini adeguati (sopra- sotto, davanti-dietro, dentro-fuori).

1.2.3.4.5

Eseguire un semplice percorso partendo dalla descrizione verbale o dal disegno e viceversa.  

6.7.8

Ritrovare un luogo attraverso una semplice mappa.  

5.6.7.8

Individuare la posizione di caselle o incroci sul piano quadrettato   ).

5.6

Osservare oggetti e fenomeni, individuare grandezze misurabili.      

1.2.3

Compiere confronti diretti di grandezza.  

4.5.6

Effettuare misure per conteggio (per es. di passi, monete, quadretti, …), con oggetti e strumenti elementari (ad es. la bottiglia, la tazza, ecc….).

6

In situazioni concrete classificare oggetti fisici e simbolici (figure, numeri,…) in base ad una data proprietà.  

1.3.4.5

Raccogliere dati e informazioni e saperle organizzare. 

6


	Il numero

I numeri naturali nei loro aspetti ordinali e cardinali.

Il concetto di maggiore, minore, uguale.

Operazioni di addizione e sottrazione fra numeri naturali.

Geometria

Collocazione di oggetti in un ambiente avendo come riferimento se stessi, persone, oggetti.

Osservazione ed analisi delle caratteristiche(proprietà)di oggetti piani o solidi.

Mappe,piantine,orientamento.

Caselle ed incroci sul piano quadrettato.

La misura

Riconoscimento di attributi di oggetti(grandezze)misurabili(lunghezza, superficie, ecc.).

Confronto diretto e indiretto di grandezze.

Introduzione al pensiero razionale

Classificazione e confronto di oggetti diversi tra loro.

Dati e previsioni

Rappresentazioni iconiche e grafiche.
	-Giochi, filastrocche e conte per imparare a contare.

-Esperienze visive, manipolative e motorie sulla quantità numerica.

- Attività relative alla quantità numerica con l’uso di materiale strutturato e non.

- Costruzione della linea dei numeri e suo utilizzo.

- Confronto fra quantità  numeriche diverse.

- Giochi di movimento e attività varie per localizzare oggetti e persone in riferimento ai concetti topologici.

- Giochi tattili e visivi per riconoscere gli oggetti dalle loro principali caratteristiche.

- Percorsi di vario genere a livello pratico e grafico.

- Attività di misurazione arbitraria.

-Attività con materiale strutturato e non per rilevare somiglianze e differenze fra oggetti.

-Osservazione di eventi che si ripetono nel tempo e realizzazione di semplici grafici ad essi relativi.


SCHEMA DEL CURRICOLO –TECNOLOGIA E INFORMATICA– CLASSE 1

	Competenze di ambito


	Obiettivi di apprendimento
	Unità didattiche
	Esperienze di apprendimento



	1.OSSERVARE

( individuare)

2. INTUIRE

3. ANALIZZARE

(confrontare,distinguere)

4. RIFLETTERE

(classificare,ordinare,schematizzare)

5. PROGETTARE

6. UTILIZZARE

7. VERIFICARE

(controllare,valutare)


	Osservare e analizzare gli oggetti, gli strumenti e le macchine d’uso comune utilizzati nell’ambiente di vita e nelle attività dei fanciulli classificandoli in base alle loro funzioni (di raccogliere, sostenere, contenere, distribuire, dividere, unire, dirigere, trasformare, misurare, trasportare, ..).  

1.3.4

Utilizzare il computer per eseguire semplici giochi anche didattici.  

2.4.6

Accendere e spegnere la macchina con le procedure canoniche, attivare il collegamento ad Internet.  

4.5.6.7

Accedere ad alcuni siti Internet (ad es. quello della scuola).  

6.7


	I bisogni primari dell’uomo e i manufatti, gli oggetti, gli strumenti e le macchine che li soddisfano.

I principali componenti del computer: pulsante di accensione, monitor, tastiera, mouse.
	- Manipolazione creativa di materiali e/o strumenti di uso comune per l’individuazione delle loro caratteristiche e funzioni.

-Esperienza diretta attraverso l’uso delle macchine.

-Verifica dell’avvenuto riconoscimento dei componenti del computer attraverso attività diversificate.


SCHEMA DEL CURRICOLO                           AREA RELIGIONE                                        CLASSE PRIMA

	COMPETENZE DI AMBITO E DISCIPLINARI
	OBIETTIVI DA INDICAZIONI NAZIONALI
	UNITA’ DI APPRENDIMENTO
	ESPERIENZE DIDATTICHE

	OSSERVARE

(percepire, esplorare, indagare)

RIFLETTERE

(analizzare, distinguere, confrontare)

ASCOLTARE

(comprendere, decodificare)

COMUNICARE

(parlare, produrre)
	· scoprire nell’ambiente i segni che richiamano ai cristiani e a tanti credenti la presenza di Dio Creatore e Padre.

· Cogliere i segni cristiani del Natale e della Pasqua.

· Descrivere l’ambiente di vita di Gesù nei suoi aspetti quotidiani, familiari, sociali e religiosi.

· Riconoscere la Chiesa come famiglia di Dio che fa memoria di Gesù e del suo messaggio.
	· Dio creatore e Padre modi tutti gli uomini.

· Gesù di Nazaret, l’Emanuele “Dio con noi”.

· La Chiesa, comunità dei cristiani aperta a tutti popoli.
	· Esercizi di percezione-osservazione di immagini che rappresentino l’ambiente naturale.

· Ascolto e rappresentazione del “Cantico delle creature”.

· Riconoscimento e lettura di immagini relative alla festa del Natale e della Pasqua.

· Lavoro di correlazione tra l’ambiente in cui vive il bambino e l’ambiente in cui è vissuto Gesù.

· Visita alla Chiesa parrocchiale.

· Spiegazione del significato cristiano della festa domenicale.


SCHEMA DEL CURRICOLO -  AREA   LINGUISTICA…: …ITALIANO…..   CLASSE…………SECONDA / TERZA…….

	Competenze
	Obiettivi di apprendimento
	Unità di apprendimento
	Esperienze didattiche 

	    1-ASCOLTARE

(osservare, comprendere, decodificare)

2-COMUNICARE

(parlare, produrre, scrivere, leggere, elaborare)

3-RIFLETTERE

(analizzare,distinguere confrontare, ordinare classificare,rielaborare)

4-UTILIZZARE

(interpretare, scegliere, inventare, personalizzare)


	Simulare situazioni comunicative diverse con il medesimo contenuto (es.: chiedere un gioco: alla mamma per convincerla, nel negozio per acquistarlo, ad un amico per giocare, …).2-4

Avvalersi di tutte le anticipazioni del testo (contesto, tipo, argomento, titolo, …) per mantenere l’attenzione, orientarsi nella comprensione, porsi in modo attivo nell'ascolto.1- 2 - 3

Comprendere il significato di semplici testi orali e scritti riconoscendone la funzione (descrivere, narrare, regolare, …) e individuandone gli elementi essenziali (personaggi, luoghi, tempi).1-2 -3

Produrre brevi testi orali di tipo descrittivo, narrativo e regolativo. 1-2-4

Interagire  nello scambio comunicativo (dialogo collettivo e non, conversazione, discussione, …) in modo adeguato alla situazione (per informarsi, spiegare, richiedere, discutere, …), rispettando le regole stabilite. 1 - 2 – 3 - 4

Utilizzare forme di lettura diverse, funzionali allo scopo, ad alta voce, silenziosa per ricerca, per studio, per piacere,…2-3

Leggere testi descrittivi e narrativi  di storia, mitologia, di geografia, di scienze, ..2 -.3

Produrre semplici testi scritti descrittivi, narrativi, regolativi. 1 - 2 – 3 

Raccogliere idee per la scrittura, attraverso la lettura del reale, il recupero in memoria, l’invenzione.1-2-4

Pianificare semplici testi scritti, distinguendo le idee essenziali dalle superflue e  scegliendo le idee in base a destinatario e scopo. 2 – 3 - 4

Utilizzare semplici strategie di autocorrezione.2 -3-4
	. Tratti prosodici: intensità, velocità, ritmo, timbro e  modalità di parziale traduzione degli stessi nello scritto, mediante punteggiatura e artifici tipografici. 1-2-3-4

Relazioni di connessione lessicale, polisemia, iper/iponimia, antinomia fra parole sulla base dei contesti. 3-4

Convenzioni ortografiche (accento monosillabi, elisione, scansione nessi consonantici, uso della lettera "h", esclamazioni, sovrabbondanza di gruppi di grafemi, …). 2-3

Concetto di frase (semplice, complessa, nucleare), predicato e argomenti.1-2-3

Segni di punteggiatura debole e del discorso diretto all’interno di una comunicazione orale e di un testo scritto. 1-2-3-4

Rapporto fra morfologia della parola e significato (derivazione, alterazione, …).3

Coniugazione del verbo: persona, tempo, modo indicativo. 2-3

I nomi e gli articoli. 2-3

Descrivere azioni, processi, accadimenti, proprietà, ecc… e collocarli nel tempo presente, passato, futuro. 1-2-3-4

Tecniche di memorizzazione.1-2-3
	Semplici drammatizzazioni e giochi

Lettura dell’insegnante

Forme diverse di lettura del bambino (espressiva, silenziosa, a voce alta, per piacere…)

Analisi di varie tipologie testuali

Comunicazione orale di una esperienza personale e/o di gruppo

Conversazioni mirate

Fruizione della biblioteca scolastica

Documentazione delle attività di ricerca

Lettura di brani d’autore e loro manipolazione

Produzione di testi scritti utilizzando strategie adeguate alle varie tipologie testuali

Sintesi dei passaggi fondamentali di un testo

Lavoro di gruppo o individuale su schede ortografiche, grammaticali e autocorrettive
Codificazione orale di un’esperienza d’azione e o costruzione  realizzata insieme

Annotazione di appunti e costruzione di schemi

Riassunto



SCHEMA DEL CURRICOLO -  AREA   LINGUISTICA…: …ITALIANO…..   CLASSE…………SECONDA / TERZA…….

	Competenze
	Obiettivi di apprendimento
	Unità didattiche
	Esperienze di apprendimento

	1-ASCOLTARE

(osservare, comprendere, decodificare)

2-COMUNICARE

(parlare, produrre, scrivere, leggere, elaborare)

3-RIFLETTERE

(analizzare,distinguere confrontare, ordinare classificare,rielaborare)

4-UTILIZZARE

(interpretare, scegliere, inventare, personalizzare)


	Simulare situazioni comunicative diverse con il medesimo contenuto (es.: chiedere un gioco: alla mamma per convincerla, nel negozio per acquistarlo, ad un amico per giocare, …).2-4

Avvalersi di tutte le anticipazioni del testo (contesto, tipo, argomento, titolo, …) per mantenere l’attenzione, orientarsi nella comprensione, porsi in modo attivo nell'ascolto.1- 2 - 3

Comprendere il significato di semplici testi orali e scritti riconoscendone la funzione (descrivere, narrare, regolare, …) e individuandone gli elementi essenziali (personaggi, luoghi, tempi).1-2 -3

Produrre brevi testi orali di tipo descrittivo, narrativo e regolativo. 1-2-4

Interagire  nello scambio comunicativo (dialogo collettivo e non, conversazione, discussione, …) in modo adeguato alla situazione (per informarsi, spiegare, richiedere, discutere, …), rispettando le regole stabilite. 1 - 2 – 3 - 4

Utilizzare forme di lettura diverse, funzionali allo scopo, ad alta voce, silenziosa per ricerca, per studio, per piacere,…2-3

Leggere testi descrittivi e narrativi  di storia, mitologia, di geografia, di scienze, ..2 -.3

Produrre semplici testi scritti descrittivi, narrativi, regolativi. 1 - 2 – 3 

Raccogliere idee per la scrittura, attraverso la lettura del reale, il recupero in memoria, l’invenzione.1-2-4

Pianificare semplici testi scritti, distinguendo le idee essenziali dalle superflue e  scegliendo le idee in base a destinatario e scopo. 2 – 3 - 4

Utilizzare semplici strategie di autocorrezione.2 -3-4
	. Tratti prosodici: intensità, velocità, ritmo, timbro e  modalità di parziale traduzione degli stessi nello scritto, mediante punteggiatura e artifici tipografici. 1-2-3-4

Relazioni di connessione lessicale, polisemia, iper/iponimia, antinomia fra parole sulla base dei contesti. 3-4

Convenzioni ortografiche (accento monosillabi, elisione, scansione nessi consonantici, uso della lettera "h", esclamazioni, sovrabbondanza di gruppi di grafemi, …). 2-3

Concetto di frase (semplice, complessa, nucleare), predicato e argomenti.1-2-3

Segni di punteggiatura debole e del discorso diretto all’interno di una comunicazione orale e di un testo scritto. 1-2-3-4

Rapporto fra morfologia della parola e significato (derivazione, alterazione, …).3

Coniugazione del verbo: persona, tempo, modo indicativo. 2-3

I nomi e gli articoli. 2-3

Descrivere azioni, processi, accadimenti, proprietà, ecc… e collocarli nel tempo presente, passato, futuro. 1-2-3-4

Tecniche di memorizzazione.1-2-3
	Semplici drammatizzazioni

Lettura dell’insegnante

Analisi di varie tipologie testuali

Codificazione orale di un’esperienza d’azione o costruzione realizzata insieme

Conversazioni finalizzate

Fruizione della biblioteca scolastica

Documentazione delle attività di ricerca

Lettura di brani d’autore e loro manipolazione

Annotazione di appunti e costruzione di schemi

Riassunto

Lavoro di gruppo o individuale su schede autocorrettive




SCHEMA DEL CURRICOLO -  AREA   LINGUISTICA…: …INGLESE…..   CLASSE…………SECONDA / TERZA…….

	Competenze di ambito
	Obiettivi di apprendimento
	Unità didattiche
	Esperienze di apprendimento

	1-ASCOLTARE

(osservare, comprendere, decodificare)

2-COMUNICARE

(parlare, produrre, scrivere, leggere, elaborare)

3-RIFLETTERE

(analizzare,distinguere confrontare, ordinare classificare,rielaborare)

4-UTILIZZARE

(interpretare, scegliere, inventare, personalizzare)
	Individuare e riprodurre suoni. 1 - 2 – 3 

Abbinare suoni/parole.

Percepire il ritmo e l’intonazione come elementi comunicativi per esprimere accettazione, rifiuto, disponibilità, piacere, dispiacere o emozioni.1-3

Seguire semplici  istruzioni, eseguire ordini.1-3

Presentare se stessi e gli altri. 1 - 2 – 3 

Chiedere e dire l’età1-2

Individuare luoghi e  oggetti familiari e descriverne le caratteristiche generali.. 1 - 2 – 3 - 4

Numerare, classificare oggetti.1-3
Scoprire  differenze culturali all’interno dei gruppi  (familiari, scolastici). 1 -  3 - 4
	Lettere dell’alfabeto. 1-2

Suoni della L2.1-2

Espressioni utili per semplici interazioni  (chiedere e dare qualcosa, comprendere domande e istruzioni, seguire indicazioni).1-2-4

   Ambiti lessicali relativi ad oggetti       personali, all’ambiente familiare e scolastico, all’età, ai numeri ( 10-50), a dimensione e forma degli oggetti di uso comune. 1-2-3-4
	Coinvolgere i bambini in situazioni comunicative (brevi dialoghi, drammatizzazioni) per imparare ad usare nomenclature, ad individuare luoghi, oggetti,  posizioni del corpo e sue caratteristiche.

Utilizzare per  l’ascolto e la riproduzione anche video, canzoni, immagini e giochi 


SCHEMA DEL CURRICOLO -  AREA   LINGUISTICA…: …MUSICA…..   CLASSE…………SECONDA / TERZA…….
	Competenze
	Obiettivi di apprendimento
	Unità didattiche
	Esperienze di apprendimento

	1-ASCOLTARE

(percepire, comprendere, decodificare)

2-COMUNICARE

(riprodurre, produrre, scrivere, cantare, suonare)

3-RIFLETTERE

(analizzare,distinguere confrontare, ordinare classificare,rielaborare)


	Produzione
Intonare, ritmare e coordinare, per imitazione, semplici canti e brani, individualmente e/o in gruppo, accompagnandosi con oggetti di uso comune e coi diversi suoni che il corpo può produrre, fino all'utilizzo dello strumentario didattico, collegandosi alla gestualità e al movimento di tutto il corpo. 1 - 2 – 3 – 

Applicare semplici criteri di trascrizione intuitiva dei suoni 

Percezione
Riconoscere, descrivere, analizzare, classificare e memorizzare suoni ed eventi sonori in base ai parametri distintivi, con particolare riferimento ai suoni dell'ambiente e agli oggetti e strumenti utilizzati nelle attività.1-3
	Parametri del suono: timbro, intensità, durata, altezza, ritmo, profilo melodico. 1-2-3

Strumentario didattico (Orff), oggetti di uso comune. 1-2-3

Giochi musicali con l’uso del corpo e della voce. 1-2-3

Brani musicali di differenti repertori (musiche, canti, filastrocche, sigle televisive, …) propri dei vissuti dei bambini. 1-2
	Canto corale con accompagnamento strumentale

Semplici esercizi di scrittura musicale

Ascolto di brani musicali di vario genere e di suoni dell’ambiente del bambino


SCHEMA DEL CURRICOLO -  AREA   LINGUISTICA…: …ARTE E IMMAGINE…..   CLASSE…………SECONDA / TERZA…….
	Competenze di ambito
	Obiettivi di apprendimento
	Unità di apprendimento
	Esperienze didattiche 

	1-ASCOLTARE

(osservare, comprendere, decodificare)

2-COMUNICARE

(parlare, produrre, dipingere, colorare elaborare)

3-RIFLETTERE

(analizzare,distinguere confrontare, ordinare classificare,rielaborare)

4-UTILIZZARE

(interpretare, scegliere, inventare, personalizzare)
	Riconoscere e usare gli elementi del linguaggio visivo: il segno, la linea, il colore, lo spazio. 1 - 2 – 3 - 4

Usare gli elementi del  linguaggio visivo per stabilire relazioni tra i personaggi fra loro e con l’ambiente che li circonda . 1 - 3 - 4

Utilizzare tecniche grafiche e pittoriche, manipolare materiali plastici e polimaterici a fini espressivi. 2 – 3 - 4

Collocare gli oggetti nello spazio individuando i campi e i piani. 1 - 2 – 3 

Distribuire elementi decorativi su una superficie (simmetrie bilaterali e rotatorie).1-2-4

Leggere e/o produrre una storia a fumetti, riconoscendo e facendo interagire personaggi e azioni del racconto. 1 - 2 – 3 - 4

Utilizzare immagini ed accompagnarle con suoni al computer. 1 - 2 – 3 - 4
	Gli elementi della differenziazione del linguaggio visivo. 1-2-3

Scala cromatica,  coppie di colori complementari,  spazio e orientamento nello spazio grafico.1-2-3

Linguaggio del fumetto: segni, simboli e immagini;  onomatopee,  nuvolette e  grafemi;  caratteristiche dei personaggi e degli ambienti;  sequenza logica di vignette. 1-2-3

Le forme di arte presenti nel proprio territorio. 1-3-4

Computer: software per il disegno.2-4
	Lettura di immagini

Osservazione della realtà e sua riproduzione

Laboratorio di pittura e manipolazione di vari materiali

Pittura su stoffa e stencil

Utilizzo di semplici programmi di grafica
Uso della fotografia

Confronto e recensione di varie storie a fumetti

Costruzione di ipertesti


SCHEMA DEL CURRICOLO -  ambito linguistico   - SCIENZE MOTORIE - CLASSE…………SECONDA / TERZA…….
	Competenze di ambito

e disciplinari
	Obiettivi da indicazioni

Nazionali
	Unità di apprendimento
	Esperienze didattiche

	1. OSSERVARE

 (individuare)

2. INTUIRE

3. ANALIZZARE

(confrontare,distinguere)

4. RIFLETTERE

(classificare,ordinare,schematizzare)

5. PROGETTARE

6. UTILIZZARE

7. VERIFICARE

(controllare,valutare)


	Muoversi con scioltezza, destrezza, disinvoltura, ritmo(palleggiare, lanciare, ricevere, da fermo e in movimento).

3.6

Utilizzare efficacemente la gestualità fino-motoria con piccoli attrezzi codificati e non nelle attività ludiche, manipolative, e grafico-pittoriche.

1.6

Variare gli schemi motori in funzione di parametri di spazio, tempo, equilibri(eseguire una marcia, una danza).

3.4.5.6

Apprezzamento delle traiettorie, delle distanze, dei ritmi esecutivi delle azioni motorie.

4.5.7

Utilizzare abilità motorie in forma singola, a coppie, in gruppo.

5.6

Utilizzare in modo corretto e sicuro per sé e per i compagni spazi e attrezzature.

2.4.6

Rispettare le regole dei giochi organizzati, anche in forma di gara.

6.7

Cooperare all’interno di un gruppo.

3.4

Interagire positivamente con gli altri valorizzando le diversità.

3.4

Utilizzare il linguaggio gestuale e motorio per comunicare, individualmente e collettivamente, stati d’animo, idee, situazioni, ecc.

4.5.6
	Schemi motori e posturali.

Giochi di immaginazione, giochi popolari, giochi organizzati sotto forma di gare.

Corrette modalità esecutive per la prevenzione degli infortuni e la sicurezza nei vari ambienti di vita.

Modalità espressive che utilizzano il linguaggio corporeo.
	Giochi e attività di coordinazione globale e segmentale, con l’uso di attrezzi.

Rappresentazione grafica dell’immagine del corpo nella sua globalità e nei suoi segmenti.

Esplorazione guidata dell’ambiente  giochi spazio-temporali e ritmici.

Andature in libertà secondo un ritmo o consegne varie.

Attività di gioco e sportive volte al rispetto delle regole e alla cooperazione per la riuscita delle attività.

Giochi di drammatizzazione e imitazione (gioco dei mimi, performance di movimento e musica).

Costruzione di oggetti utilizzando traforo, punteruolo ecc

Marcia e danza

Costruzione di un campo da gioco

Corretto uso della palestra e degli spazi esterni

Giochi di squadra

Laboratorio teatrale


SCHEMA DEL CURRICOLO -  AREA   ANTROPOLOGICA    STORIA…: … …..   CLASSE…………SECONDA / TERZA….

	Competenze di ambito
	Obiettivi di apprendimento
	Unità didattiche
	Esperienze di apprendimento

	1 OSSERVARE

(percepire, esplorare,indagare)

2 SCOPRIRE

(giocare,manipolare, sperimentare,verificare)

3 RICOSTRUIRE

(codificare,periodizzare)

4 CONFRONTARE

(analizzare,misurare)

5 PRODURRE

(esprimere e comunicare utilizzando linguaggi e strumenti propri della disciplina,rappresentare)

6 PERSONALIZZARE

(esprimere giudizi con criticità, interiorizzare)
	Applicare in modo appropriato gli indicatori temporali, anche in successione. 2-3-4-5

Utilizzare l’orologio nelle sue funzioni. 3-4

Riordinare gli eventi in successione logica e analizzare situazioni di concomitanza spaziale e di contemporaneità. 1-2-3-4

Individuare relazioni di causa e effetto e formulare ipotesi sugli effetti possibili di una causa. 1-2-3-4

Osservare e confrontare oggetti e persone di oggi con quelli del passato. 1-5

Distinguere  e confrontare vari tipi di fonte storica. 1-3-4

Leggere ed interpretare le testimonianze del passato presenti sul territorio. 1-4-5-6

Individuare nella storia di persone diverse vissute nello stesso tempo e nello stesso luogo gli elementi di costruzione di una memoria comune. 1-3-4-5-6
	Indicatori temporali. 5

Rapporti di causalità tra fatti e situazioni. 1-2-3-4

Trasformazioni di uomini, oggetti, ambienti connesse al trascorrere del tempo. 1-2-3-4

Concetto di periodizzazione. 2-3-4-5

Testimonianze di eventi, momenti, figure significative presenti nel proprio territorio e caratterizzanti la storia locale.. 1-3-4-5

Esperienze umane nel tempo: l'uomo preistorico.

La rivoluzione neolitica.


Passaggio dall'uomo preistorico all'uomo storico nelle civiltà antiche

Miti e leggende delle origini
	Ex: Ricostruire una sequenza di una storia da ricomporre, utilizzando in modo appropriato gli indicatori temporali: Prima-Dopo-Infine.

Ex: Riproduzione di un orologio di carta  e gioco.

Ex: Rilevare come agisce il passare del tempo su oggetti, giocattoli,case, esseri viventi ed umani.

Ex: Testimonianze dei nonni che raccontano e danno notizie della storia vissuta nel contesto ambientale, quindi vicino alla vita degli alunni e così percepibile e sentita come propria perché del vissuto della propria famiglia.

Ex: La storia delle cose.

Ex§: I proverbi. 

Ex Osservare oggetti ed ascoltare testimonianze che riportino il modo di vivere di oggi e di ieri, specialmente del proprio territorio.

Ex Periodizzare e costruire  strisce del tempo che scandiscano il vissuto quotidiano, la vita e le esperienze di  un passato recente e via via  più lontano, fino a riuscire a comporre la striscia del tempo dalle origini alle prime civiltà.

Ex Indagine e riconoscimento di differenze tra le costruzioni edifici di oggi e di ieri nel circondario e ricostruzione di una memoria storica del quartiere tramite foto e testimonianze orali e scritte.

Ex Letture riportate dal “sussidiario” e altre fonti per conoscere l'evoluzione di vita degli uomini primitivi fino alla formazione delle prime civiltà.

Ex Visite ai musei e siti geologici del territorio.

Ex Ricerca di fonti scritte, materiali orali  iconografici.


SCHEMA DEL CURRICOLO -  AREA   ANTROPOLOGICA    GEOGRAFIA…: … …..   CLASSE…………SECONDA / TERZA
	Competenze di ambito
	Obiettivi di apprendimento
	Unità didattiche
	Esperienze di apprendimento

	1 OSSERVARE

(percepire, esplorare,indagare)

2 SCOPRIRE

(giocare,manipolare, sperimentare,verificare)

3 RICOSTRUIRE

(codificare,periodizzare)

4 CONFRONTARE

(analizzare,misurare)

5 PRODURRE

(esprimere e comunicare utilizzando linguaggi e strumenti propri della disciplina,rappresentare)

6 PERSONALIZZARE

(esprimere giudizi con criticità, interiorizzare)

	Formulare proposte di organizzazione di spazi vissuti (aula, la propria stanza, il parco,…) e di pianificazione di comportamenti da assumere in tali spazi. 2-3-4-5

Leggere semplici rappresentazioni iconiche e cartografiche,  utilizzando le legende . 1-4-5

Riconoscere e rappresentare graficamente i principali tipi di paesaggio (urbano, rurale, costiero, …). 1-4-5

Descrivere un ambiente naturale nei suoi elementi essenziali, usando una terminologia appropriata. 1-4-5

Riconoscere gli elementi fisici e antropici di un paesaggio. 1-2-4-5

Riconoscere le più evidenti modificazioni apportate dall’uomo nel proprio territorio. 1-2-4-6

Organizzare un percorso pedonale (nel giardino, nel cortile della scuola, …) da percorrere secondo le regole del codice stradale. 1-2-3-4-5-6

Simulare comportamenti da assumere in condizione di rischio  con diverse forme di pericolosità (sismica, vulcanica, chimica, idrogeologica, …). 2-5 

Descrivere in forma  orale e scritta  un percorso proprio o altrui e rappresentarlo cartograficamente. 1-2-3-4-5

Eseguire correttamente, a piedi e in bicicletta, un percorso stradale in situazione reale o simulata. 2-3-4-5

Mantenere comportamenti corretti in qualità di Pedone. 2-3-4-5-6


	Rapporto tra realtà geografica e sua rappresentazione: concetti di carta geografica, legenda, scala, posizione relativa ed assoluta, localizzazione. 1-2-3-4-5

Differenza tra spazio aperto e chiuso, tra elemento fisso e mobile, tra elemento fisico e antropico, paesaggio. 1-2-3-4-5

Elementi fisici e antropici che caratterizzano i paesaggi del proprio territorio (urbano, perturbano, rurale, ...) e le loro trasformazioni nel tempo. 1-2-3-4-5

Comportamenti adeguati alla tutela degli spazi vissuti e dell'ambiente vicino. 2-4-5-6

Flora, fauna, equilibri ecologici tipici del proprio ambiente di vita. 1-2-3-4

I bisogni dell’uomo e le forme di utilizzo dell’ambiente. 1-2-3-4

Gli interventi umani che modificano il paesaggio.1-3-4-5

La tipologia di parte della segnaletica stradale, con particolare attenzione a quella relativa al pedone e al ciclista . 1-2-4-5-6
	Ex: Osservazione di immagini di ambienti, descrizione, anche per iscritto e riproduzione.

Ex: Saper leggere semplici carte geografiche .

Ex: Istogrammi di rilevamento

Ex: Riconoscimento di vari paesaggi e disegno dei vari elementi  introdotti dall’uomo e che hanno cambiato il paesaggio.

Ex: Riconoscimento dell’ambiente e verbalizzazione dei vari comportamenti da tenere.

Ex: Ricerca dei bisogni e di come utilizzare l’ambiente per soddisfarli.

Ex: Gioco con vari tipi di segnaletica e ipotizzazione di vari eventi e reazioni.


SCHEMA DEL CURRICOLO –SCIENZE– CLASSE SECONDA-TERZA
	Competenze di ambito

e disciplinari
	Obiettivi da indicazioni

Nazionali
	Unità di apprendimento
	Esperienze didattiche

	1. OSSERVARE

 (esplorare)

2. INTUIRE

3. PERCEPIRE

4. ANALIZZARE

(confrontare,distinguere)

5. RIFLETTERE

(classificare,ordinare,collegare)

6. PROBLEMATIZZARE

(ricercare informazioni,ipotizzare,stabilire relazioni,applicare,operare,risolvere)

7. PROGETTARE

8. VERIFICARE

(controllare,valutare)


	Trasformare oggetti e materiali: operazioni su materiali allo stato solido (modellare, frantumare, fondere) e liquido (mescolare, sciogliere, …). 6.7.8
Illustrare con esempi pratici alcune trasformazioni elementari dei materiali. 7.8 

Stabilire e applicare criteri semplici per mettere ordine in un insieme di oggetti.   4.5 

Riconoscere le parti nella struttura delle piante.  1.4.5
Descrivere un ambiente esterno mettendolo in relazione con l’attività umana.  1.4.6.
Dire perché si devono rispettare l’acqua, il suolo, ecc .6
Comprendere la necessità di complementarietà e sinergia per la sopravvivenza dell’ambiente e dell’uomo.  

2.3.6

Raccogliere reperti e riferire con chiarezza su ciò che si è scoperto durante l’esplorazione di un ambiente. 

6.8

Osservare e descrivere comportamenti di difesa-offesa negli animali. 

1.4.5

Simulare comportamenti da assumere in condizioni di rischio con diverse forma di pericolosità (sismica, vulcanica, chimica, idrogeologica…).   

6.7.8

A tavola mantenere comportamenti corretti (tempi distesi, masticazione adeguata…).  

5.6

Ampliare la gamma dei cibi assunti, come educazione al gusto.  

3.4.8
	Proprietà di alcuni materiali caratteristici degli oggetti(legno, plastica, metalli, vetro, ecc.).

Solidi, liquidi, gas, nell’esperienza di ogni giorno.

Il fenomeno della combustione.

Definizione elementare di ambiente e natura in rapporto all’uomo.

L’acqua elemento essenziale per la vita.

Varietà di forme e trasformazioni nelle piante familiari all’allievo.

Varietà di forme e comportamenti negli animali.
	-Rielaborazione di esperienze che prevedono l’utilizzo di materiali semplici.

-Effettuazione di esperimenti sugli stati dell’acqua o su altri elementi per distinguere tra soluzioni e miscugli.

-Esperimenti ed osservazioni sulle trasformazioni dei materiali con le tecniche di colatura e cottura (ex. ceramica) 

-Osservazione e riconoscimento di elementi naturali e antropici in un determinato ambiente attraverso uscite didattiche.

-Uscite didattiche per osservare:piante, animali;coglierne le diverse caratteristiche e i comportamenti.
-Verificare attraverso l’osservazione dell’ambiente e la ciclicità di alcuni avvenimenti,i comportamenti di offesa-difesa di alcuni animali.

-Effettuare prove di evacuazione in caso di pericoli naturali e non.

-Esempi pratici di alcune trasformazioni elementari dei materiali sotto forma di attività ludica.

-Visita ad un ambiente naturale osservandone  e descrivendone le caratteristiche  salienti.
-Uscite nell’ambiente circostante per raccogliere reperti e informazioni; descrivere ciò che si è esplorato
-Rilevare, durante una visita i cambiamenti effettuati dall’uomo sull’ambiente esterno e il motivo di tale trasformazione.

-Attività mirate ad educare i bambini ad un corretto comportamento alimentare




 SCHEMA DEL CURRICOLO – AREA MATEMATICA – CLASSE SECONDA-TERZA
	Competenze di ambito

e disciplinari
	Obiettivi da indicazioni

Nazionali
	Unità di apprendimento
	Esperienze didattiche

	1. OSSERVARE

 (esplorare)

2. INTUIRE

3. PERCEPIRE

4. ANALIZZARE

(confrontare,distinguere)

5. RIFLETTERE

(classificare,ordinare,collegare)

6. PROBLEMATIZZARE

(ricercare informazioni,ipotizzare,stabilire relazioni,applicare,operare,risolvere)

7. PROGETTARE

8. RISOLVERE

1. OSSERVARE

 (esplorare)

2. INTUIRE

3. PERCEPIRE

4. ANALIZZARE

(confrontare,distinguere)

5. RIFLETTERE

(classificare,ordinare,collegare)

6. PROBLEMATIZZARE

(ricercare informazioni,ipotizzare,stabilire relazioni,applicare,operare,risolvere)

7. PROGETTARE

8. RISOLVERE
	Riconoscere nella scrittura in base 10 dei numeri, il valore posizionale delle cifre.  

1.2.4.5

Esplorare, rappresentare, risolvere situazioni problematiche utilizzando la moltiplicazione.  

1.4.5.6

Verbalizzare le operazioni compiute e usare i simboli dell’aritmetica per rappresentarle.  

2.5.6

Acquisire e memorizzare le tabelline con metodi, strumenti e tecniche diversi.  

2.4.6

Eseguire moltiplicazioni tra numeri naturali

6.  

Ipotizzare l’ordine di grandezza del risultato per ciascuna delle tre operazioni tra numeri naturali.  

4.5.6

Denominare, disegnare e descrivere alcune fondamentali figure geometriche del piano e dello spazio.  

4.5.6

Associare alle grandezze corrispondenti le unità di misura già note dal contesto extrascolastico .

4.5.6

Raccontare con parole appropriate (ancorché non specifiche) le esperienze fatte in diversi contesti, i percorsi di soluzione, le riflessioni e le conclusioni.  

4.5

Acquisire la consapevolezza della diversità di significato tra termini usati nel linguaggio comune e quelli del linguaggio specifico.  

4.5

In contesti vari individuare, descrivere, costruire relazioni significative, riconoscere analogie e differenze.   

1.6

Porsi domande su qualche situazione concreta (preferenze, età di gruppo di persone, professioni, sport praticati, ecc.). 6

Individuare a chi richiedere le informazioni per poter rispondere a tali domande.  2.7

Raccogliere dati relativi ad un certo carattere. 6 

Classificare tali dati secondo adatte modalità.  

5.6

Rappresentare i dati in tabelle di frequenze o mediante rappresentazioni grafiche adeguate alla tipologia del carattere indagato.  

7.8

Riconoscere, in base alle informazioni in proprio possesso, se una situazione è certa o incerta .

5


	Il numero

Rappresentazione dei numeri naturali in base dieci.

Moltiplicazione tra numeri naturali.

Significato del numero zero e del numero uno. 

Il valore posizionale delle cifre.

Algoritmi delle quattro operazioni.

Sviluppo del calcolo mentale.

Ordine di grandezza.

Geometria

Le principali figure geometriche del piano e dello spazio.

La misura

Lessico delle unità di misura più comuni.

Introduzione al pensiero razionale
Linguaggio: le terminologie relative a numeri, figure e relazioni.

Analisi di analogie e differenze in contesti diversi.

Dati e previsioni

Popolazione(o collettivo)statistico.

Unità statistica.

Carattere.

Modalità qualitative e quantitative.

Tabelle di frequenza.

Rappresentazioni grafiche.

Situazioni certe o incerte.

Qualificazione delle situazioni incerte.


	- Attività per introdurre il sistema posizionale delle cifre in base dieci attraverso l’uso di materiale strutturato e non.

- Costruzione delle tabelline e loro memorizzazione attraverso tecniche diverse.

-Esperienze motorie ed iconiche per l’apprendimento del prodotto cartesiano.

- Analisi guidata di contesti problematici risolvibili attraverso le quattro operazioni.

-Attività di seriazione.

-Ipotizzare l’ordine di grandezza del risultato per ciascuna delle quattro operazioni tra numeri naturali.

- Attività manipolative attraverso l’uso di materiale strutturato e non per individuare le principali caratteristiche delle figure geometriche e per la loro costruzione.

-Scoperta e uso delle unità di misura convenzionali maggiormente utilizzate..

- Conversazioni guidate su esperienze dirette effettuate nel gruppo classe.

-Esprimere misure utilizzando multipli e sottomultipli  delle unità di

misura

-Risolvere semplici problemi di calcolo con le

misure(scelta delle grandezze da misurare,unità di misura,strategie operative).

- Analisi di situazioni di vita quotidiana attraverso la raccolta e l’elaborazione dei dati.

- Riconoscimento di relazioni certe e/o incerte legate al vissuto dei bambini.




SCHEMA DEL CURRICOLO –TECNOLOGIA E INFORMATICA– CLASSE SECONDA-TERZA
	Competenze di ambito

e disciplinari
	Obiettivi da indicazioni

nazionali
	Unità di apprendimento
	Esperienze didattiche

	1.OSSERVARE

( individuare)

2. INTUIRE

3. ANALIZZARE

(confrontare,distinguere)

4. RIFLETTERE

(classificare,ordinare,schematizzare)

5. PROGETTARE

6. UTILIZZARE

7. VERIFICARE

(controllare,valutare)


	Ricorrendo a schematizzazioni semplici ed essenziali, realizzare modelli di manufatti d’uso comune, indicando i materiali più idonei alla loro realizzazione.  1.4.5.6.
Classificare i materiali in base alle caratteristiche di: pesantezza-leggerezza, resistenza, fragilità, durezza, elasticità, plasticità ( ).

1.3.4

Individuare le funzioni degli strumenti adoperati per la costruzione dei modelli.  

2.3.4

Accedere a Internet per cercare informazioni (per es., siti meteo e siti per ragazzi).  6.7
Scrivere piccoli e semplici brani utilizzando la videoscrittura ed un correttore ortografico e grammaticale.  

5.6.7

Riconoscere l’algoritmo in esempi concreti.   

3.4.7

Disegnare adoperando semplici programmi di grafica.  

5.6.7
	Le principali caratteristiche dei materiali.

Osservazione ed analisi diretta di campioni di materiali.

La videoscrittura e la videografica.
	- Realizzazione di oggetti attraverso idoneo materiale riciclato e non.

-Riconoscimento delle caratteristiche dei materiali presentati e realizzati e loro classificazione.

-Scelta di strumenti funzionali alla realizzazione di oggetti diversificati.

-Esperienza diretta sulle macchine: collegarsi ad Internet per effettuare ricerche di dati, utilizzare programmi di videoscrittura e videografica.


SCHEMA DEL CURRICOLO                 AREA RELIGIONE                        CLASSE SECONDA E TERZA

	COMPETENZE DI AMBITO E DISCIPLINARI
	OBIETTIVI DA INDICAZIONI NAZIONALI
	UNITA’ DI APPRENDIMENTO
	ESPERIENZE DIDATTICHE

	OSSERVARE

(percepire, esplorare, indagare)  

RIFLETTERE

(analizzare, distinguere, confrontare)

ASCOLTARE

(comprendere, decodificare)

COMUNICARE

(parlare, produrre)
	· Comprendere, attraverso i racconti biblici delle origini, che il mondo è opera di Dio, affidato alla responsabilità dell’uomo.

· Ricostruire le principali tappe della storia della salvezza, anche attraverso figure significative.

· Cogliere, attraverso alcune pagine evangeliche, come Gesù viene incontro alle attese di perdono e di pace, di giustizia e di vita eterna.

· Identificare tra le espressioni delle religioni la preghiera e, nel “Padre Nostro”, la specificità della preghiera cristiana.

· Rilevare la continuità e la novità della Pasqua cristiana rispetto alla Pasqua ebraica.

· Cogliere, attraverso alcune pagine degli “Atti degli Apostoli”, la vita della Chiesa delle origini.

· Riconoscere nella fede e nei sacramenti di iniziazione (Battesimo – Confermazione – Eucaristia) gli elementi che costituiscono la comunità cristiana.
	· l’origine del mondo e dell’uomo nel cristianesimo e nelle altre religioni.

· Gesù, il Messia, compimento delle promesse di Dio.

· La preghiera, espressione di religiosità.

· La festa della Pasqua.

· La Chiesa, il suo credo e la sua missione.
	· Analisi di testi di preghiere e canti con cui i popoli rendono grazie a Dio.

· Presentazione e rappresentazione di alcune parabole evangeliche relative all’amore e al perdono di Dio.

· Rappresentazione simbolica della cena pasquale ebraica e di quella cristiana.

· Ricostruzione della linea del tempo della storia della salvezza.

· Lettura dei racconti evangelici inerenti al Natale.

· Ricerca del significato simbolico dei segni sacramentali.

· Confronto fra la Chiesa primitiva e la Chiesa di oggi.


	SCHEMA DEL CURRICOLO - AREA LINGUISTICA:…………….. ITALIANO – …………………………………………..CLASSI QUARTA/QUINTA

	Competenze di ambito
	Obiettivi di apprendimento
	Unità didattiche

	1-ASCOLTARE

(osservare, comprendere, decodificare)
	· Prestare attenzione in situazioni comunicative orali diverse, tra cui le situazioni formali, in contesti sia abituali sia inusuali.

· Prestare attenzione all’interlocutore  nelle conversazioni e  nei dibattiti, comprendere le idee e la sensibilità altrui e partecipare alle interazioni comunicative.

· Comprendere semplici testi, derivanti dai principali media (cartoni animati, pubblicità, ecc) cogliendone i contenuti principali.
	Strategie essenziali dell’ascolto finalizzato e dell’ascolto attivo.

Modalità per prendere appunti mentre si ascolta.

Processi di controllo da mettere in atto durante l’ascolto (rendersi conto di non aver capito, riconoscere una difficoltà).

Interazioni fra testo e contesto. 



	2-PARLARE

(comunicare, elaborare, interagire)
	· Esprimere attraverso il parlato spontaneo  o parzialmente pianificato pensieri, stati d’animo, affetti rispettando l’ordine causale e temporale.

· Riferire oralmente su un argomento di studio, un’esperienza o un’attività scolastica/extrascolastica

· Dare e ricevere oralmente/per iscritto istruzioni.

· Organizzare un breve  discorso orale utilizzando scalette mentali o scritte

· Usare registri linguistici diversi in relazione con il contesto.

· Partecipare a discussioni di gruppo, individuando il problema affrontato e le principali opinioni espresse.

	·  Forme più comuni di discorso parlato monologico: il racconto, il resoconto, la lezione, la spiegazione, l’esposizione orale.  

· Pianificazione e organizzazione di contenuti narrativi, descrittivi, informativi, espositivi, regolativi.

· Alcune forme  comuni di discorso parlato dialogico: l’interrogazione, il dialogo, la conversazione, il dibattito, la discussione.

· I registri linguistici negli scambi comunicativi.



	3-LEGGERE (riconoscere, comprendere, analizzare, cogliere relazioni)
	· Utilizzare tecniche di lettura silenziosa con scopi mirati.

· Leggere ad alta voce e i maniera espressiva  testi di vario  tipo  individuandone le principali caratteristiche strutturali e di genere.

· Comprendere ed utilizzare la componente sonora dei testi (timbro, intonazione, intensità, accentazione, pause) e le figure di suono (rime, assonanze, ritmo) nei testi espressivo-poetici.

· Consultare, estrapolare dati e parti specifiche da testi legati a temi di interesse scolastico e/o a progetti di studio e di ricerca (dizionari, enciclopedie, atlanti geo-storici, testi multimediali).

· Ricercare le informazioni generali in funzione di una sintesi.

· Tradurre testi discorsivi in grafici, tabelle, schemi e viceversa.

· Memorizzare per utilizzare test, dati, informazioni, per recitare (poesie, brani, dialoghi…).

· Rilevare corrispondenze lessicali tra dialetto  e lingua.

	· Varietà di forme testuali relative ai differenti generi letterari e non.

· Caratteristiche strutturali, sequenze,  informazioni principali e secondarie,  personaggi, tempo,  luogo in testi narrativi, espositivi, descrittivi, informativi, regolativi.

· Alcune figure di significato: onomatopea, similitudine, metafora.

· Testi multimediali.

· Relazioni di significato fra parole (sinonimia, iper/iponimia, antinomia, parafrasi), in rapporto alla varietà linguistica: lingua nazionale e dialetti, scritto e orale, informale e formale. 



	4-SCRIVERE (comunicare, rielaborare, inventare, personalizzare, manipolare)
	· Produrre testi scritti coesi e coerenti per raccontare esperienze  personali o altrui (autobiografia, biografia, racconto, ecc.) esporre argomenti noti (relazione, sintesi, ecc.) esprimere opinioni e stati d’animo, in forme adeguate allo scopo e al destinatario.

· Manipolare semplici testi in base ad un vincolo dato.

· Elaborare in modo creativo testi di vario tipo.

· Attraverso stimoli, rendersi conto dei livelli raggiunti e delle difficoltà incontrate nella fruizione e nella produzione, per migliorare tali processi.

· Dato un testo orale/scritto produrre una sintesi orale/scritta efficace e significativa.

	Differenze essenziali tra orale/scritto.

Funzioni che distinguono le parti del discorso.

Strategie di scrittura adeguate al testo da produrre.

Pianificazione elementare di un testo scritto.

Operazioni propedeutiche al riassumere e  alla sintesi.

Giochi grafici, fonici, semantici (acronimo,  tautogramma, doppi sensi, ecc.)

 

	5-RIFLETTERE (analizzare, distinguere, confrontare, ordinare, rielaborare)
	· Riconoscere e raccogliere per categorie le parole ricorrenti.

· Riconoscere  in un testo la frase semplice e individuare i rapporti logici tra le parole che la compongono e veicolano senso.

· Operare modifiche sulle parole (derivazione, alterazione, composizione).

· Usare e distinguere  i modi e i tempi verbali.

· Espandere la frase semplice mediante l’aggiunta di elementi di complemento.

· Riconoscere in un testo alcuni fondamentali connettivi (temporali,spaziali, logici,ecc.).

· Ampliare il patrimonio lessicale a partire da testi e contesi d’uso.

· Usare il dizionario.

· Riconoscere vocaboli, entrati nell'uso comune, provenienti da lingue straniere.

· Riconoscere in un testo alcuni tipici connettivi (temporali, spaziali, logici..)

· Utilizzare la punteggiatura in funzione demarcativa ed espressiva. 

· Utilizzare consapevolmente i tratti prosodici.

· Individuare corrispondenze/diversità tra la pronuncia dell'italiano regionale e l'italiano standard.

· Analizzare alcuni processi evolutivi del lessico d’uso.

· Riconoscere le differenze linguistiche tra forme dialettali e non.


	A livello morfosintattico:

· Le parti del discorso e le categorie grammaticali

· Modalità e procedure per strutturare una frase semplice e per riconoscere gli elementi fondamentali della frase minima.

· Funzione del soggetto, del predicato e delle espansioni. 

A livello semantico:

· Ampliamento del patrimonio lessicale.

· Relazioni di significato tra le parole (sinonimia, omonimia, polisemia e altro).

A livello fonologico:

· Punteggiatura come insieme di segni convenzionali che servono a scandire il flusso delle parole e della frase in modo da riprodurre l'intenzione comunicativa. 

· Pause, intonazione,  gestualità come risorse del parlato.

A livello storico:

· Lingua italiana come sistema in evoluzione continua attraverso il tempo.




SCHEMA DEL CURRICOLO –LINGUA INGLESE– CLASSI QUARTA-QUINTA
	Competenze di ambito e disciplinari
	Obiettivi da indicazioni nazionali
	Unità di apprendimento
	Esperienze didattiche

	ASCOLTARE 

Osservare, comprendere, decodificare.

COMUNICARE

Parlare, produrre, scrivere, leggere, elaborare.

RIFLETTERE

Analizzare, distinguere, confrontare, ordinare, classificare, rielaborare.

UTILIZZARE

Interpretare, scegliere, inventare, personalizzare.


	Interagire in brevi scambi dialogici monitorati dall’insegnante e stimolati anche con supporti visivi.

Comprendere ed eseguire istruzioni e procedure.

Comprendere semplici e chiari messaggi con lessico e strutture noti su argomenti familiari.

Produrre suoni e ritmi della L2 attribuendovi significati e funzioni.

Descrivere oralmente sé e i compagni, persone, luoghi e oggetti, utilizzando il lessico conosciuto.

Scrivere semplici messaggi seguendo un modello dato.

Rilevare diversità culturali in relazione ad abitudini di vita e a condizioni climatiche.


	Funzioni per:

congedarsi, ringraziare;

chiedere e dire l’ora;

Chiedere e dire il prezzo;

chiedere e parlare del tempo atmosferico;

descrivere e individuare persone, luoghi, oggetti;

dire e chiedere ciò che piace e non piace;

chiedere e dare informazioni personali.

Lessico relativo a:

numeri fino a 100, orario, sistema monetario inglese, tempo atmosferico, giorni, mesi, anni, stagioni, descrizione delle persone, luoghi (casa, scuola, città), cibi, bevande.

Riflessioni sulla lingua:

presente dei verbi “be”, “have” e “can”, verbi di uso comune al “simple present” e al “present continuous”, pronomi personali soggetto, aggettivi possessivi, dimostrativi, qualificativi; interrogativi: who, what, where, why, how.

Civiltà:

principali tradizioni, festività e caratteristiche culturali del Paese straniero.


	Coinvolgere i bambini in situazioni comunicative (brevi dialoghi, drammatizzazioni) per imparare ad usare nomenclature più specifiche, per descrivere luoghi, persone, oggetti attraverso l’uso delle strutture grammaticali acquisite.

Stimolare i bambini ad esprimersi oralmente su argomenti conosciuti e sulle esperienze personali utilizzando il lessico acquisito in modo appropriato.

Utilizzare per l’ascolto e la riproduzione anche video, canzoni, immagini giochi, situazioni di drammatizzazioni, strumenti multimediali, esperienze teatrali.




SCHEMA DEL CURRICOLO - …………………………….. AREA ANTROPOLOGICA…: …STORIA…..   CLASSE………………QUARTA / QUINTA…………………………………………………..
	Competenze
	Obiettivi di apprendimento
	Unità didattiche
	Esperienze di apprendimento

	         1 OSSERVARE

           (percepire,     

           esplorare,indagare)

         2 SCOPRIRE

           (giocare,manipolare,              

           sperimentare,verificare)

        3 RICOSTRUIRE

          (codificare,periodizzare)

        4 CONFRONTARE

          (analizzare,misurare)

         5 PRODURRE

   (esprimere e comunicare  

   utilizzando linguaggi e  

   strumenti propri della    

   disciplina,rappresentare)

 6 PERSONALIZZARE

   (esprimere giudizi con  

   criticità, interiorizzare)


	Conoscere ed utilizzare termini del linguaggio disciplinare.  

Conoscere, ricostruire, comprendere eventi e trasformazioni storiche.

Orientarsi e collocare nello spazio e nel tempo fatti ed eventi, individuando i possibili nessi tra eventi storici e caratteristiche geografiche di un territorio.

Individuare elementi di contemporaneità, di sviluppo nel tempo e di durata nei quadri storici di civiltà studiati.

Conoscere e comprendere regole e forme della convivenza democratica e dell'organizzazione sociale anche in rapporto a civiltà e culture diverse.


	In relazione al contesto fisico, sociale,economico, tecnologico, culturale e religioso, scegliere fatti e personaggi storici evocativi di valori ed eventi.
	· Raccogliere informazioni da fonti scritte ed iconiche.

· Analizzare causa e conseguenza di un avvenimento storico.

· Confrontare documenti.

· Collocare nello spazio gli eventi, cogliendo nessi tra eventi e caratteristiche geografiche.

· Visite a musei e monumenti del territorio.

· Costruire mappe concettuali e/o schemi riassuntivi.




SCHEMA DEL CURRICOLO   –  AREA :    GEOGRAFIA    -     CLASSE:  QUARTA / QUINTA
	Competenze di ambito
	Unità didattiche
	Obiettivi di apprendimento
	Esperienze di apprendimento

	1-OSSERVARE

(Percepire, esplorare,

indagare)

2-SCOPRIRE

(Sperimentare

verificare, ricercare)

3-RICOSTRUIRE

(Codificare, periodizzare)

4-CONFRONTARE

(Analizzare, misurare) 

5-PRODURRE

(Esprimere e comunicare utilizzando i linguaggi e gli strumenti propri della disciplina, rappresentare)

6 PERSONALIZZARE

( Esprimere giudizi con criticità, interiorizzare)
	La rappresentazione cartografica: scala grafica e numerica, carta tematica e cartogramma.  

Rappresentazioni tabellari e grafiche relative a dati geografici.

- Lo spazio fisico: la    morfologia, l’idrografia e il clima.

Lo spazio economico e le risorse.

Concetto di sviluppo sostenibile.

Elementi fisici ed antropici di ciascun paesaggio geografico italiano.

L’Italia e la distribuzione dei più significativi elementi fisici ed antropici.

Concetto di confine e criteri principali per l’individuazione di regioni italiane ( regioni amministrative, storiche, paesaggistiche, climatiche,…)

L’Italia e la sua posizione in Europa e nel mondo.


	Risolvere problemi, utilizzando e leggendo grafici, carte geografiche a diversa scala, carte tematiche.

Orientarsi e muoversi nello spazio, utilizzando piante e carte stradali

Realizzare schizzi di percorsi finalizzati e mappe mentali di territori dell’Italia e della propria regione con la simbologia convenzionale.

Progettare itinerari di viaggio, segnalando e collegando le diverse tappe sulla carta.

Riconoscere le più evidenti modificazioni apportate nel tempo dall’uomo sul territorio regionale e nazionale, utilizzando fotografie e carte.

Effettuare confronti tra realtà spaziali vicine e lontane.

Esplicitare il nesso tra l’ambiente e le sue risorse e le condizioni di vita dell’uomo.

Analizzare, attraverso casi concreti, le conseguenze positive e negative delle attività umane sull’ambiente.
Ricercare e proporre soluzioni di problemi relativi alla protezione, conservazione e valorizzazione del patrimonio ambientale e culturale.
	Conoscere un aspetto dello spazio fisico italiano partendo dal vissuto e dall’esperienza dell’alunno.

Leggere, disegnare, commentare carte tematiche, fisiche, politiche.

Saper leggere e disegnare grafici.

Saper  fare ricerche e documentarsi .

Visionare diapositive, filmati fotografie e commentarli.

Simulare un viaggio: ipotesi di percorsi .

Visite guidate.

Viaggi  d’istruzione.


SCHEMA DEL CURRICOLO:        …………..MUSICA………………….       CLASSE QUARTA/QUINTA………………………………

	Competenze di ambito 
	Obiettivi  di apprendimento 


	Unità didattiche
	Esperienze di apprendimento

	ASCOLTARE  

( percepire, comprendere, decodificare)

COMUNICARE

( riprodurre, produrre, scrivere, cantare, suonare)

RIFLETTERE

( analizzare, distinguere, confrontare,

  ordinare, classificare, rielaborare)
	Riconoscere alcune strutture   fondamentali del linguaggio  musicale.

Cogliere i più immediati valori espressivi di brani musicali proposti.

Esprimere graficamente il valore delle note.

Usare la strumentazione di classe, sperimentando e perseguendo varie modalità di produzioni sonore.

Usare le risorse espressive della vocalità.

Cogliere le funzioni della musica in brani di musica per danza, gioco…
	Ritmo, melodia, timbro,   armonia…

Canti appartenenti al repertorio popolare, colto, di vario genere e provenienza.

Sistemi di notazione convenzionali e non.

Brani musicali: ripetizione, variazione, contesto…

Componenti antropologiche della musica.
	Riconoscere gli  elementi di base del codice musicale .

Cantare a una voce e più voci.

Ascoltare brani musicali di epoche e generi diversi.

Tradurre con la parola, l’azione motoria, il disegno… le musiche ascoltate.


SCHEMA DEL CURRICOLO   _……………AREA………………..ARTE  E  IMMAGINE…………………………………...CLASSE…………………………………………………………………………QUARTA / QUINTA

	COMPETENZE
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
	UNITA’ DI APPRENDIMENTO
	ESPERIENZE DI APPRENDIMENTO

	ASCOLTARE 

(osservare, comprendere, decodificare)

COMUNICARE

(parlare, produrre, dipingere, colorare, elaborare)

RIFLETTERE

      (analizzare, distinguere, confrontare,  

      ordinare, classificare, rielaborare)

4-   UTILIZZARE

      (interpretare, scegliere, inventare, 

       personalizzare)


	Saper cogliere la natura e il senso di un testo visivo attraverso gli elementi di base della comunicazione iconica.

Acquisire il concetto di tutela e salvaguardia delle opere d’arte e dei beni ambientali e paesaggistici del proprio territorio.

Riconoscere le funzioni del museo.

Saper identificare in un testo visivo gli elementi del relativo linguaggio.

Individuare le molteplici funzioni che l’immagine svolge da un punto di vista informativo ed emotivo.

Utilizzare tecniche artistiche bidimensionali e tridimensionali.

Rielaborare creativamente disegni e immagini, materiali d’uso, testi per produrre immagini.

Esprimersi e comunicare mediante tecnologie multimediali.
	Stabilire rapporti, gesti, movimenti, proporzioni, forme, colori simbolici, espressioni del viso, contesti.

Distinguere ritratti, paesaggi, nature morte ecc…

Individuare i generi artistici colti lungo un percorso culturale.

Saper riconoscere ed utilizzare: linee, colore, distribuzione delle forme, ritmi, configurazioni spaziali, sequenze……
	Osservare e riprodurre persone ed elementi della natura.

Visitare un museo.

Osservare e disegnare un oggetto da vari punti di vista.

Copiare dal vero.

Dipingere su vari tipi di materiali        ( stoffa, vetro, carta…..) con tecniche diverse.

Elaborare un’immagine mediante tecnologie multimediali.


SCHEMA DEL CURRICOLO  -  SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE                CLASSE   QUARTA/QUINTA
	Competenze di Ambito 
	Unita’ Didattiche 


	Obiettivi  di Apprendimento 
	Esperienze  di Apprendimento

	1. Osservare

2. Intuire

3. Analizzare (confrontare, distinguere)

4. Riflettere (classificare, ordinare, schematizzare).

5. Progettare

6. Utilizzare

7. Verificare (controllare, valutare).
	-Consolidamento schemi motori e posturali.

-Affinamento delle capacità coordinative generali e speciali.

-Le principali funzioni fisiologiche e i loro cambiamenti in relazione all’esercizio fisico.

-Variazioni fisiologiche indotte dall’esercizio e tecniche di modulazione/recupero dello sforzo (frequenza cardiaca e respiratoria).

-L’alimentazione e la corporeità.

-Salute e benessere.

-Regole di comportamento per la sicurezza e la prevenzione degli infortuni in casa, a scuola in strada.
	-Utilizzare schemi motori e posturali,le loro interazioni in situazione combinata e simultanea.

-Eseguire movimenti precisati e adattarli a situazioni esecutive sempre più complesse.

-Controllore la respirazione,la frequenza cardiaca,il tono muscolare.

-Modulare i carichi sulla base delle variazioni fisiologiche dovute all’esercizio.

-Eseguire le attività proposte per sperimentare e migliorare le proprie capacità.

-Utilizzare tecniche di sperimentazione e miglioramento delle proprie capacità.

-Eseguire semplici composizioni e/o progressioni motorie, utilizzando un’ampia gamma di codici espressivi.

-Rispettare le semplici regole dei giochi sportivi praticati.

-Svolgere un ruolo attivo e significativo nelle attività di gioco-sport individuale e di squadra.

-Cooperare nel gruppo, confrontarsi lealmente, anche in una competizione, con i compagni.

-Riconoscere il rapporto tra alimentazione e benessere fisico.

-Assumere comportamenti igienici e salutistici.

-Rispettare regole esecutive funzionali alla sicurezza nei vari ambienti di vita, anche in quello stradale.
	-Utilizzo degli spazi idonei.

-Effettuazione di movimenti per il consolidamento della conoscenza corporea.

-Attività mirata all’uso consapevole e finalizzato dei diversi segmenti corporei.

-Esercizi fisici attraverso i quali constare la diversa modularità del battiti cardiaco.

-Esercizi di rilassamento consapevole e          finalizzato.

-Giochi di squadra.

-Partecipazione a giochi sport proposti

dal territorio.

-Sperimentare la situazione di benessere in seguito all’attività motoria, 

distinguendola dalla temporanea stanchezza muscolare.


	Competenze di ambito
	Unità didattiche


	Obiettivi di apprendimento
	Esperienze di apprendimento

	1. OSSERVARE

(esplorare)

2. INTUIRE

3. PERCEPIRE

4. ANALIZZARE

(confrontare, distinguere)

5. RIFLETTERE

(classificare, ordinare, collegare)

6. PROBLEMATIZZARE

(ricercare informazioni, ipotizzare, stabilire relazioni, applicare,operare,risolvere)

7. PROGETTARE

8. RISOLVERE
	- Relazioni tra numeri naturali; consolidamento delle quattro operazioni e dei relativi algoritmi di

calcolo.

- Introduzione in contesti concreti dei numeri interi relativi (positivi, nulli, negativi). 

- Ordinamento dei numeri interi,  relativi e razionali sulla retta numerica.

-Introduzione dei numeri decimali.

- Nozione intuitiva e legata a contesti concreti della frazione e loro rappresentazione simbolica.

-Scritture diverse dello stesso numero (frazione,frazione decimale, numero decimale).

-Ordine di grandezza e di approssimazione. 
	IL NUMERO

- Riconoscere ricostruire relazioni tra numeri naturali( multipli,divisori, numeri primi,….)
- Leggere scrivere numeri naturali e decimali consolidando la consapevolezza

del valore posizionale delle cifre.
- Confrontare e ordinare i numeri decimali

e operare con essi.
-Rappresentare i numeri sulla retta numerica.
- Confrontare e ordinare le frazioni piu’ semplici,utilizzando opportunatamente la linea dei numeri.
- Eseguire le quattro operazioni con numeri decimali con consapevolezza del concetto

e padronanza degli algoritmi.
- Avviare procedure e strategie di calcolo mentale, utilizzando le proprieta’ delle operazioni.
- Effettuare consapevolmente calcoli approssimati.
- Fare previsioni sui risultati di calcoli eseguiti con mini calcolatrici.
- Confrontare l’ordine di grandezza dei termini di un’operazione tra numeri decimali e il relativo risultato.

 
	- Utilizzo del crivello di Eratostene

(osservazioni relative sulle relazioni tra numeri naturali).

- Giochi con l’uso di materiale strutturato e non.

- Attivita’ in cui si opera con numeri naturali e decimali e sul lavoro posizionale delle cifre.

- Attivita’, anche interdisciplinari, attraverso cui fare esperienze dei numeri interi relativi.

- Giochi collettivi, di gruppo e individuali,

in cui poter utilizzare le proprieta’ delle quattro operazioni.

-  Esercitazioni con numeri decimali

(retta numerica, calcoli…. schede….)

- Utilizzo individuale o di piccolo gruppo 

di calcolatore elettronico per prevedere e /o verificare l’esattezza di calcolo.


SCHEMA DEL CURRICOLO-…………………………………… AREA LOGICO-MATEMATICA…………………………………………………………     CLASSI QUARTA/QUINTA

	Competenze di Ambito

e disciplinari
	Unita’ didattiche


	Obiettivi di apprendimento
	Esperienze di apprendimento

	1. OSSERVARE

(esplorare)

2. INTUIRE

3. PERCEPIRE

4. ANALIZZARE

(confrontare, distinguere)

5. RIFLETTERE

(classificare, ordinare, collegare)

6. PROBLEMATIZZARE

(ricercare informazioni, ipotizzare, stabilire relazioni, applicare,operare,risolvere)

7. PROGETTARE

8. RISOLVERE
	- Consolidamento, in maniera operativa , del concetto di angolo.

-Analisi degli elementi significativi (lati, angoli,..)

delle principali figure geometriche piane.

- Denominazioni di triangoli e quadrangoli con riferimento alle simmetrie presenti nelle figure,

alla lunghezza dei lati e all’ampiezza degli angoli.

- Concetto di isoperimetria e di equiestensione in contesti concreti.

- Riconoscimento di simmetrie, rotazioni, traslazioni.

  
	GEOMETRIA

- Usare , in contesti concreti, il concetto di angolo.

- Esplorare modelli di figure geometriche;

costruire,  disegnare le figure geometriche esplorate.

- Partendo da osservazioni materiali, riconoscere significative proprieta’ di alcune figure geometriche (es. figure isoperimetriche o equiestese).

- Individuare  simmetrie in oggetti di figure date, evidenziandone le caratteristiche.

- Riconoscere figure ruotate o traslate.

- Operare concretamente con le figure effettuando trasformazioni assegnate. 
	- Utilizzo di righello, squadra, goniometro e compasso per la realizzazione di composizioni geometriche.

- Realizzazione di costruzione di figure geometriche di figure piane e solide con materiale strutturato e non (listelli, cannucce elastici su geopiano, meccano, geomax, supermag….)

- Attivita’ per il riconoscimento per spostamenti sul piano (simmetrie, rotazioni, traslazioni).

-Confrontare figure geometriche per compiere osservazioni su  forma,perimetro, area.

-   


	Competenze di Ambito


	Unita’ didattiche

	Obiettivi di apprendimento
	Esperienze di apprendimento

	1. OSSERVARE

(esplorare)

2. INTUIRE

3. PERCEPIRE

4. ANALIZZARE

(confrontare, distinguere)

5. RIFLETTERE

(classificare, ordinare, collegare)

6. PROBLEMATIZZARE

(ricercare informazioni, ipotizzare, stabilire relazioni, applicare,operare,risolvere)

7. PROGETTARE

8. RISOLVERE
	- Identificare vari e diversi attributi misurabili di oggetti e associarvi processi di misurazione,

sistemi ed unita’ di misura.


	LA MISURA

- Misurare le lunghezze .

- Determinare in casi semplici perimetri. aree e volumi delle figure geometriche conosciute.

- Comprendere la “convenienza “ ad utilizzare unita’ di misura convenzionali e familiarizzare con il sistema metrico decimale.

- In contesti significativi attuare semplici conversioni (equivalenze) tra un’unita’ di misura ed un’altra (tra centimetri e metri, tra grammi e chilogrammi……).

- Comprendere che le misure sono delle modellizzazioni approssimate e intuire come la scelta dell’unita’ di misura e dello strumento usato influiscano sulla precisione della misura 

stessa.

- Ipotizzare quale unita’ di misura sia piu’ adatta per misurare realta’ diverse (la distanza Roma New –York, la circonferenza di un anello, la superficie di

un campo da calcio ecc…)  
	 - Effettuare concretamente trasformazioni di figure geometriche piane pervenendo alla scoperta delle principali formule dirette e inverse.

- Utilizzare le formule per calcolare perimetri e aree di figure piane desumibili da oggetti concreti visibili.

- Esperienze corporee e manipolative di riempimento di spazi interni con l’utilizzo di scatoloni, mattoncini, direttamente il concetto di volume.

- Giochi (domino, memory, associazioni…) ed esercitazioni di equivalenze. 


	1. OSSERVARE

(esplorare)

2. INTUIRE

3. PERCEPIRE

4. ANALIZZARE

(confrontare, distinguere)

5. RIFLETTERE

(classificare, ordinare, collegare)

6. PROBLEMATIZZARE

(ricercare informazioni, ipotizzare, stabilire relazioni, applicare,operare,risolvere)

7. PROGETTARE

8. RISOLVERE
	-Lessico ed espressioni matematiche relative ai numeri,figure, dati,relazioni,simboli,ecc….

-Relazioni tra oggetti (classificare oggetti,figure, numeri,in base ad una/due o più proprietà date e viceversa, ordinare elementi in base ad una determinata caratteristica, riconoscere ordinamenti assegnati)e le loro rappresentazioni.
	INTRODUZIONE AL PENSIERO RAZIONALE
-Utilizzare in modo consapevole i termini della matematica fin qui introdotti.

-Verificare, attraverso esempi, una congettura formulata.

-Classificare oggetti, figure, numeri realizzando adeguate rappresentazioni.

-In contesti diversi individuare,descrivere e costruire relazioni significative:

analogie, differenze, regolarità.

-Verificare attraverso esempi, un’ipotesi formulata.

-Partendo dall’analisi di un testo di un problema, individuare le informazioni necessarie per raggiungere un obbiettivo, organizzare un percorso di soluzione e realizzarlo.

-Riflettere sul procedimento risolutivo

seguito e confrontarlo con altre possibili soluzioni.

-Consolidare le capacità di raccolta dei dati e distinguere il carattere qualitativo da quello quantitativo.

-Comprendere come la rappresentazione grafica e l’elaborazione dei dati dipenda dal tipo di carattere. 
	-Uso del linguaggio specifico cogliendo ogni occasione per puntualizzare e specificare termini ed espressioni corrette.

-Esperienze concrete interdisciplinari di relazioni e classificazioni utilizzando il metodo scientifico.

-Riconoscimento in situazioni problematiche di dati utili, inutili, mancanti.

-Organizzazione dei dati utili per pervenire alla risoluzione, anche in tutti i modi possibili.

-Esperienze di compravendita in classe.




	Competenze di ambito


	Unita’ didattiche


	Obiettivi di apprendimento
	Esperienze di apprendimento


	Competenze di ambito


	Unita’ didattiche


	Obiettivi di apprendimento
	Esperienze di apprendimento

	1. OSSERVARE

(esplorare)

2. INTUIRE

3. PERCEPIRE

4. ANALIZZARE

(confrontare, distinguere)

5. RIFLETTERE

(classificare, ordinare, collegare)

6. PROBLEMATIZZARE

(ricercare informazioni, ipotizzare, stabilire relazioni, applicare,operare,risolvere)

7. PROGETTARE

8. RISOLVERE
	-Analisi e confronto di raccolte di dati mediante gli indici:

moda, mediana, media aritmetica, intervallo di variazione.

-Ricerca di informazioni desunte da statistiche ufficiali (ISTAT, Provincia,  Comune,…..).

-Qualificazione e prima quantificazione delle

situazioni incerte.
	DATI E PREVISIONI

-Comprendere la necessità o l’utilità della approssimazione dei dati raccolti per diminuire il numero di modalità sotto osservazione.

-Qualificare, giustificando, situazioni incerte.

-Quantificare, in semplici contesti, utilizzando le informazioni possedute, in particolare l’eventuale simmetria degli esiti (equiprobabilità) e la frequenza relativa di situazioni similari.
	-Partendo da situazioni interdisciplinari, effettuare raccolte di dati (temperatura, altezza, merende, hobby, sport….).

-Rappresentarli in modo opportuno (tabelle, grafici,istogrammi, aerogrammi,iconogrammi…).

-Lettura e interpretazione di grafici dati.

-Riconoscimento di situazioni certe e incerte.


	Competenze di ambito 
	Unita’ didattiche

	Obiettivi di apprendimento

	Esperienze di apprendimento

	1. OSSERVARE

(esplorare)

2. INTUIRE

3. PERCEPIRE

4. ANALIZZARE

(confrontare, distinguere)

5. RIFLETTERE

(classificare, ordinare, collegare)

6. PROBLEMATIZZARE

(ricercare informazioni, ipotizzare, stabilire relazioni, applicare,operare,risolvere)

7. PROGETTARE

8. RISOLVERE
	
	ASPETTI STORICI CONNESSI ALLA MATEMATICA

_Origine e diffusione dei numeri indo-arabi, sistemi di scrittura non posizionali, le cifre Romane.

-Questioni statistiche del passato (ad es. censimenti, tavole statistiche di natalità, mortalità, battesimi, epidemie,….).
	-In situazioni significative evidenziarne

l’evoluzione storica (scrittura dei numeri, crivello di Eratostene).


	1. Osservare

(esplorare)

2. Intuire

3. Percepire

4. Analizzare

(confrontare, distinguere)

5. Riflettere

(classificare, ordinare,collegare)

6. Problematizzare (ricercare

informazioni, ipotizzare, stabilire relazioni, applicare,operare, risolvere).

7. Progettare

8. Verificare (controllare, valutare).
	-Direzioni orizzontale e verticale.

-Volume/capacità di solidi e liquidi.

-Calore e temperatura.

Fusione e solidificazione, evaporazione e condensazione;ebollizione.

-Il ciclo dell’acqua.

L’acqua potabile ed il suo utilizzo responsabile.

-Energia termica ed elettrica nella vita quotidiana.

-La luce: sorgenti luminose; ombra, diffusione, trasparenza, riflessione.

-Il suono: esempi di produzione e propagazione, intensità, altezza, timbro.

-La vista e l’udito, mezzi per la conoscenza sensibile a distanza.

-Organismi degli animali superiori con particolare riferimento all’uomo.

-Cambiamenti degli organismi: ciclo vitale di una pianta e di un animale.

-Condizioni per la salute dell’organismo umano:igiene e salute.  
	-Direzioni orizzontale e verticale

-Usare la livella e il filo di piombo.

-Misurare lunghezze, pesi volumi di oggetti materiali, e correlare grandezze diverse.

-Determinare il volume d’acqua connesso alle diverse utilizzazioni domestiche.

-Illustrare la differenza fra temperatura e calore con riferimento all’esperienza ordinaria.

-Effettuare esperimenti su fenomeni legati ai cambiamenti di temperatura (evaporazione,fusione,ecc..).

-Caratterizzare suoni e luci  di ambiente dato.

-Osservare e descrivere orecchio e occhio umano.

-Indicare esempi di relazioni degli organismi viventi con il loro ambiente.

-Riconoscere le strutture fondamentali degli animali ed in particolare dell’uomo.

-Descrivere il ciclo vitale di una pianta, di un animale, dell’uomo.

-Praticare l’igiene personale dicendo in che cosa consiste e perché è importante. 

-Indicare le misure di prevenzione e di intervento per i pericoli delle fonti di calore

e di energia elettrica.
	-Effettuazione di esperienze interdisciplinari su argomenti di interesse comune, scaturiti da situazioni sociali attuali.

-Attività mirate al consolidamento dei concetti scientifici dati dalle esperienze effettuate.

-Approfondimento degli argomenti trattati con materiale cartaceo e/o multimediale. 


SCHEMA DEL CURRICOLO-…………………………………… AREA ANTROPOLOGICA: SCIENZE………………………………………………………     CLASSI QUARTA/QUINTA

	Competenze di ambito


	Unita’ didattiche


	Obiettivi di apprendimento
	Esperienze di apprendimento


	Competenze di Ambito 
	Unita’ Didattiche


	Obiettivi  di Apprendimento
	Esperienze  di Apprendimento

	1. Osservare (individuare)

2. Intuire

3. Analizzare (confrontare, distinguere)

4. Rflettere (classificare, ordinare, schematizzare)

5. Progettare

6. Utilizzare

7. Verificare (controllare, valutare).
	-Il significato elementare di Energia, le sue diverse forme e le macchine che le utilizzano.

-Le regole di sicurezza nell’uso dell’energia

dell’energia termica ed elettrica.

-Le principali vie di comunicazione utilizzate dall’uomo via terra, via acqua, via aria.

-Le telecomunicazioni. 
	-Progettare e costruire modelli di macchine che utilizzano diverse forme di energia per scoprire problemi e funzioni.

-Individuare, classificare e rappresentare (con schizzi e modelli tridimensionali), per ognuna delle tre categorie  di trasporto, i mezzi corrispondenti, indicando il tipo di energia utilizzata (termica, elettrica).

-Individuare, analizzare e riconoscere potenzialità e limiti dei mezzi di telecomunicazione .

-Individuare, riconoscere e analizzare le macchine e gli strumenti in grado di riprodurre testi, immagini e suoni.

-Adoperare le procedure più elementari dei linguaggi di rappresentazione: Grafico/iconico e modellistica tridimensionale.

-Approfondire ed estendere l’impiego della videoscrittura.

-Utilizzare semplici algoritmi per l’ordinamento e la ricerca.

-Utilizzare programmi didattici per l’insegnamento del calcolo e della geometria elementare.

-Creare semplici pagine personali o di classe da inserire sul sito web della scuola.

-Consultare opere multimediali.
	-utilizzo del computer in laboratorio per piccoli gruppi o in classe ove è possibile.

-Consolidamento della videoscrittura.

-Utilizzo di programmi specifici  idonei all’attività.

-consolidamento di opere multimediali.




SCHEMA DEL CURRICOLO-…………………………………… TECNOLOGIA E INFORMATICA………………………………………………………     CLASSI QUARTA/QUINTA

SCHEMA DEL CURRICOLO                                        AREA RELIGIONE                                                    CLASSE QUARTA E QUINTA

	COMPETENZE DI AMBITO E DISCIPLINARI
	OBIETTIVI DA INDICAZIONI NAZIONALI
	UNITA’ DI APPRENDIMENTO
	ESPERIENZE DIDATTICHE

	OSSERVARE

(percepire, esplorare, indagare)

RIFLETTERE

(analizzare, distinguere, confrontare)

ASCOLTARE

(comprendere, decodificare)

COMUNICARE

(parlare, produrre)
	· leggere e interpretare i principali segni religiosi espressi dai diversi popoli.

· Evidenziare la risposta della Bibbia alle domande di senso dell’uomo e confrontarla con quella delle principali religioni.

· Cogliere nella vita e negli insegnamenti di Gesù proposte di scelte responsabili per un personale progetto di vita.

· Riconoscere nei santi e nei martiri, di ieri e di oggi, progetti riusciti di vita cristiana.

· Evidenziare l’apporto che, con la diffusione del Vangelo, la Chiesa ha dato alla società e alla vita di ogni persona.

· Identificare nei segni espressi dalla Chiesa l’azione dello Spirito di Dio, che la costruisce una e inviata a tutta l’umanità.

· Individuare significative espressioni d’arte cristiana, per rilevare come la fede è stata interpretata dagli artisti nel corso dei secoli.

· Rendersi conto che nella comunità ecclesiale c’è una varietà di doni, che si manifesta in diverse vocazioni e ministeri.

· Riconoscere in alcuni testi biblici la figura di Maria, presente nella vita del Figlio Gesù e in quella della Chiesa.
	· Il cristianesimo e le grandi religioni: origine e sviluppo.

· La Bibbia e i testi sacri delle grandi religioni.

· Gesù, il Signore, che rivela il Regno di Dio con parole e azioni.

· I segni e i simboli del cristianesimo, anche nell’arte.

· La Chiesa popolo di Dio nel mondo: avvenimenti, persone e strutture.
	· Visioni di filmati riguardanti le grandi religioni.

· Comparazione del libro della Bibbia con i testi sacri delle altre religioni.

· Ricostruzione in sequenze di alcune parabole e miracoli di Gesù.

· Ricerche monografiche di gruppo relative ad alcuni personaggi della storia della Chiesa.

· Proiezione di diapositive per la comprensione dell’iconografia cristiana.

· Visita di alcune Chiese che testimoniano l’evoluzione dell’edificio nel tempo.

· Ascolto e analisi di canti mariani della tradizione popolare.


OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO PER L’EDUCAZIONE ALLA CONVIVENZA CIVILE:

dalla classe prima alla quinta la scuola organizza attività educative e didattiche unitarie con lo scopo di far giungere il bambino a competenze personali appropriandosi delle seguenti abilità e conoscenze:

        ABILITA’                                                                                                CONOSCENZE

	EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA
	Indagare le ragioni sottese a punti di vista diversi dal proprio, per un confronto critico.

Manifestare il proprio punto di vista e le esigenze personali in forme corrette e argomentate.

Mettere in atto comportamenti di autonomia, autocontrollo, fiducia in sé.

Interagire, utilizzando buone maniere, con persone conosciute e non, con scopi diversi.

Accettare, rispettare, aiutare gli altri e i “diversi da sé”, comprendendo le ragioni dei loro comportamenti.

Suddividere incarichi e svolgere compiti per lavorare insieme con un obiettivo comune.

Elaborare e scrivere il Regolamento di classe.

Realizzare attività di gruppo (giochi sportivi, esecuzioni musicali, ecc…) per favorire la conoscenza  e l’incontro con culture ed esperienze diverse. 

Analizzare Regolamenti ( di un gioco, d’ Istituto…), valutandone i principi ed attivare, eventualmente, le procedure necessarie per modificarli.

Avvalersi in modo corretto e costruttivo dei servizi del territorio ( biblioteca, spazi pubblici…).

Riconoscere varie forme di governo.

Identificare situazioni attuali di pace/guerra, sviluppo/regressione, cooperazione/individualismo, rispetto/violazione dei diritti umani.

Impegnarsi personalmente in iniziative di solidarietà
	Il concetto di cittadinanza e vari tipi di cittadinanza.

Le principali forme di governo.

I simboli dell’identità nazionale (la bandiera, l’inno, le istituzioni) e delle identità regionali e locali.

Principi fondamentali della Costituzione.

Alcuni articoli della Dichiarazione dei Diritti del Fanciullo e della Convenzione Internazionale dei Diritti dell’Infanzia.

La funzione della regola e della legge nei diversi ambienti di vita quotidiana.

I concetti di diritto/dovere, pace, sviluppo umano, cooperazione, sussidiarietà.

I servizi offerti dal territorio alla persona.

Organizzazioni internazionali, governative e non governative a sostegno della pace e dei diritti/doveri dei popoli. 

Le forme e il funzionamento delle amministrazioni locali.

	ED. STRADALE
	Descrivere in forma  orale e scritta  un percorso proprio o altrui e rappresentarlo cartograficamente.

Eseguire correttamente, a piedi e in bicicletta, un percorso stradale in situazione reale o simulata.

Nel proprio ambiente di vita individuare i luoghi pericolosi per il pedone o il ciclista, che richiedono comportamenti particolarmente attenti. 

Mantenere comportamenti corretti in qualità di:

Pedone

Ciclista

Passeggero su veicoli privati o pubblici

Segnalare a chi di dovere  situazioni di pericolo che si creano per la strada.

	La tipologia della segnaletica stradale, con particolare attenzione a quella relativa al pedone e al ciclista .

Analisi del Codice Stradale: funzione delle norme e delle regole, i diritti/doveri del pedone e del ciclista.

La tipologia di strade  (carrozzabile, pista ciclabile, passaggio pedonale…) e i relativi usi corretti.

	EDUCAZIONE AMBIENTALE
	Comprendere l’importanza del necessario intervento dell’uomo sul proprio ambiente di vita, avvalendosi di diverse forme di documentazioni.

Fare un bilancio dei vantaggi/svantaggi che la modifica di un certo ambiente ha recato all’uomo che lo vive.

Rispettare le bellezze naturali ed artistiche del proprio ambiente.

Elaborare semplici progetti di restauro, di conservazione, di intervento per un uso consapevole dell’ambiente.

Visitare le principali istituzioni pubbliche che si occupano dell’ambiente e collegarsi per quanto possibile con la loro attività.

Documentare un progetto di collaborazione tra Istituzioni diverse  che operano a difesa e a valorizzazione dell’ambiente (scuola, comune, associazioni, provincia, …).

Individuare un problema ambientale (dalla salvaguardia di un monumento alla  conservazione di una spiaggia ecc…), analizzarlo ed elaborare semplici ma efficaci proposte di soluzione

Se possibile, anche in collaborazione con altre istituzioni, intervenire direttamente per al soluzione del problema.

Realizzare un Laboratorio di restauro di piccoli oggetti legati alla tradizione locale e di progettazione di interventi per un uso consapevole dell’ambiente.

Usare in modo corretto le risorse, evitando sprechi d’acqua e di energia, forme ingiustificate di inquinamento, …

Praticare forme di riutilizzo e riciclaggio dell’energia e dei materiali.
	Flora, fauna, equilibri ecologici tipici del proprio ambiente di vita.

Le tradizioni locali più significative..

I bisogni dell’uomo e le forme di utilizzo dell’ambiente.

Gli interventi umani che modificano il paesaggio.

L’ambiente antropizzato e l’introduzione di nuove colture nel tempo e oggi. 

I ruoli dell’Amministrazione Comunale, delle associazioni private, delle istituzioni museali, ecc…,  per la conservazione e la trasformazione dell’ambiente.

	ED. ALLA SALUTE
	Comprendere che l’uomo si deve confrontare con i limiti della salute ed elaborarli, integrandoli nella propria personalità.

Elaborare tecniche di osservazione e di “ascolto” del proprio corpo per distinguere i momenti di benessere da quelli di malessere.

Verbalizzare gli stati fisici personali (sintomi di benessere-malessere) e  individuare le possibili  cause che li hanno determinati.

Attivare comportamenti di prevenzione  adeguati ai fini della salute nel suo complesso, nelle diverse situazioni di vita.

Simulare comportamenti da assumere in condizione di rischio con diverse forme di pericolosità ( sismica, vulcanica, chimica, idrogeologica …).

Esercitare  procedure di evacuazione dell’edificio scolastico, avvalendosi anche della lettura delle piantine dei locali e dei percorsi di fuga.

Redigere i regolamenti necessari per la sicurezza utilizzando le norme imparate.

Dar prova di perizia e di autocontrollo  in situazioni che lo richiedono.
	Organi e apparati del corpo umano e le loro principali funzioni.

L’ igiene della persona ( cura dei denti,…), dei comportamenti  e dell’ambiente (illuminazione, aerazione, temperatura …) come prevenzione delle malattie personali e sociali  e come agenti dell’ integrazione sociale.

La ricaduta di problemi ambientali  ( aria inquinata, inquinamento acustico, ….) e di abitudini di vita scorrette ( fumo, sedentarietà,…) sulla salute. 

Le malattie esantematiche e le vaccinazioni.

I comportamenti da rispettare per guarire

I progressi della medicina nella storia dell’uomo.

Caratteristiche di  oggetti e i materiali in relazione alla sicurezza.

Norme di comportamento per la sicurezza nei vari ambienti.

	ED.   ALIMENTARE
	Descrivere la propria alimentazione distinguere  se ci si nutre o ci si alimenta.

Osservare il proprio corpo e la sua crescita, individuando l’alimentazione più adeguata alle proprie esigenze fisiche.

Valutare la composizione nutritiva dei cibi preferiti.

Comporre la razione alimentare giornaliera secondo le indicazioni della piramide alimentare.

Individuare la dieta più adeguata al proprio corpo e alle proprie esigenze fisiche, sulla base del calcolo del proprio dispendio energetico.

A tavola mantenere comportamenti corretti ( tempi distesi, masticazione adeguata…)

Ampliare la gamma dei cibi assunti, come educazione al gusto.

Individuare le modalità di consumo degli alimenti che meglio ne preservano il valore  nutritivo, anche avvalendosi del laboratorio di cucina.

Rispettare le norme di conservazione e di consumo degli alimenti.

Realizzare proposte di menù equilibrati con cibi cucinati in modo semplice.
	La tipologia degli alimenti  e le relative funzioni nutrizionali. 

La composizione nutritiva dei cibi preferiti.        

La distinzione tra nutrizione e alimentazione.    

Il dispendio energetico dato  dalle attività quotidiane di una giornata tipo.  

La piramide alimentare.

Vari tipi di dieta e la loro relazione con gli stili di vita.

Gli errori alimentari e i problemi connessi con gli squilibri alimentari.

Processi di trasformazione e di conservazione degli alimenti.

La tradizione culinaria locale.

	ED.  ALL’AFFETTIVITA’
	Attivare atteggiamenti di ascolto /  conoscenza di sé e  di relazione positiva nei confronti degli altri.

Attivare modalità relazionali positive con i compagni e con gli adulti, anche tenendo conto delle loro caratteristiche sessuali.

Avvalersi del diario o della corrispondenza con amici per riflettere su di sé e sulle proprie relazioni.

Comunicare  la percezione di sé e del proprio ruolo nella classe, nella famiglia, nel gruppo dei pari in genere.

Esercitare modalità  socialmente efficaci e moralmente legittime di espressione delle proprie emozioni e della propria affettività.

Esprimere verbalmente e fisicamente, nella  forma più adeguata  anche dal punto di vista morale, la propria emotività  ed affettività.

In situazione di gioco, di lavoro, di relax, …, esprimere  la propria emotività con adeguate attenzioni agli altri e alla domanda sul bene e sul male.


	Il sé, le proprie capacità, i propri interessi, i cambiamenti personali nel tempo: possibilità e limiti dell’autobiografia come strumento di conoscenza di sé.

Le relazioni tra coetanei e adulti con i loro problemi.

Le principali differenze fisiche, psicologiche, comportamentali e di ruolo  sociale tra maschi e femmine.

Esempi di diverse situazioni dei rapporti tra uomini e donne nella storia.

Principali funzioni degli organi genitali.

Forme di espressione personale, ma anche socialmente accettata e moralmente giustificata, di stati d’animo, di sentimenti, di emozioni diversi, per situazioni differenti.


EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA

	ESPERIENZE DIDATTICHE  classe I
	ESPERIENZE DIDATTICHE  classe II-III
	ESPERIENZE DIDATTICHE

classi IV-V

	Discussione su situazioni vissute a scuola o nell’extrascuola che risultano esempi significativi di autocontrollo o di mancanza di autocontrollo
• Esercizio della disponibilità a partecipare a giochi e attività che richiedono impegno e pongono difficoltà da superare. 
• Messa a confronto di modalità differenti di lavoro attuate in una data situazione, per capirne motivazioni, limiti e vantaggi.
• Assegnazione di incarichi per lavorare insieme con un obiettivo comune. 
• Partendo da situazioni quotidiane, analisi e riflessione sui bisogni vitali dell’uomo e i diritti \ doveri relativi
• Ascolto di musiche e canti espressione di identità nazionale.
• Conoscenza del simbolo nazionale (la bandiera italiana, i suoi colori)



	Elaborare un elenco di regole della classe e dei vari motivi per cui vanno rispettate.

Discutere esperienze vissute a scuola che sono motivo di attrito all’interno della classe ed elaborare delle regole da rispettare in occasioni simili.

Organizzare i compiti e le funzioni all’interno della classe con suddivisione di incarichi di responsabilità assunti a turno da ogni bambino, per il raggiungimento di un obiettivo comune (ad es. controllo e riordino dei libri della biblioteca di classe, riordino dei giochi dopo la ricreazione, distribuzione di schede o quaderni ecc…)

Partecipare a giochi ed attività che richiedono impegno e difficoltà da superare.

Leggere e riflettere su testi o brani di prosa e poesia che parlano di culture diverse dalla nostra.

Ascoltare il racconto di esperienze di eventuali alunni stranieri e dei loro vissuti riguardo ad argomenti comuni a tutte le culture (es. la scuola, la giornata, le feste, il cibo, i vestiti, la religione ecc…).

Partecipare a giochi nuovi proposti da compagni provenienti da altre culture.

Realizzare sondaggi e indagini sulle abitudini dei propri compagni ad avvalersi dei vari tipi di servizio del territorio (es. biblioteca, centri sportivi, ecc…)

Partendo da situazioni quotidiane, analizzare e riflettere sui bisogni vitali dell’uomo e sui diritti e doveri relativi.
	Ascoltare , conversare e riflettere su opinioni diverse dalle proprie;

confrontarle in modo sereno e costruttivo

Riflettere su usi e costumi differenti

Affrontare con senso di responsabilità incarichi assegnati

Conoscere diversi tipi di regolamento

Rispettare cose e luoghi comuni

Riflettere sulla differenza  di vari tipi di governo

Riflettere e discutere sulla situazione odierna di pace\guerra\amicizia\fratellanza,

facendo collegamenti e confronti col passato

Collaborare nella classe

Essere solidali verso categorie disagiate presenti sul territorio


EDUCAZIONE STRADALE

	ESPERIENZE DIDATTICHE 
 classe I
	ESPERIENZE DIDATTICHE 

 classi II-III
	ESPERIENZE DIDATTICHE 

 classi IV-V

	• Abbinare la conoscenza delle principali forme geometriche (blocchi logici) a quella delle principali forme dei segnali stradali

• Abbinare la conoscenza delle forme dei segnali stradali al loro significato convenzionale

• Eseguire percorsi misti con l’utilizzo di materiali vari e attrezzi per l’attività motoria (cerchi, coni, clavette ecc.)

• Conoscere e usare la terminologia appropriata per l’identificazione delle varie direzioni da seguire all’interno del percorso (in parallelo all’acquisizione delle conoscenze topologiche)

• Verbalizzare i percorsi eseguiti

• Rappresentare graficamente i percorsi eseguiti

• Seguire norme di comportamento corrette nei percorsi pedonali durante le uscite nel territorio

	Utilizzo di giochi a  tema
Realizzazione di percorsi strutturati in palestra
Rappresentazione grafica dei percorsi effettuati e simulati ( es. casa-scuola)
Individuazione di semplici percorsi su mappe e labirinti

	Adesione ad iniziative del territorio.

Incontri con esperti.

Uscite sul territorio.

Realizzazione di percorsi strutturati.

Utilizzo di giochi e materiali finalizzati



EDUCAZIONE AMBIENTALE

	ESPERIENZE DIDATTICHE 

 classe I
	ESPERIENZE DIDATTICHE 

 Classi  II-III
	ESPERIENZE DIDATTICHE  

classe IV-V

	Rispettare lo spazio aula, mantenerlo in ordine, utilizzare gli appositi contenitori per i vari rifiuti prodotti.
Condurre i bambini in spazi esterni alla scuola) prato, parco, bosco, mare), guidarli all’osservazione, al rispetto e alla salvaguardia di questi ambienti. 
Effettuare conversazioni guidate su quanto osservato, individuare regole di comportamento,  elaborare cartelloni, disegni.

Partecipare a progetti di educazione ambientale: guardie ecologiche, fiera del riciclo, associazioni varie operanti sul territorio. Realizzare una documentazione tramite disegni, cartelloni e questionari e produrre manufatti.

Educare gli alunni a non sprecare beni preziosi come acqua e luce.

Guidare i bambini alla raccolta differenziata di alcuni materiali (carta, plastica…) negli appositi contenitori durante la mattinata scolastica e la mensa.

	Visite guidate e gite scolastiche per la conoscenza di aspetti tipici del proprio territorio
Analisi di habitat caratteristici della propria zona (la spiaggia, il fiume, la collina, il bosco…)
Varie forme di osservazione e di rappresentazione di un luogo visitato (disegni, fotografie..)


	Progettazione e realizzazione di attività di raccolta differenziata.

Laboratori di attività manuali con l’utilizzo di materiali di recupero.

Adesione ad iniziative proposte da enti ed associazioni operanti sul territorio legate alla conoscenza dell’ambiente, al suo rispetto, alla sua tutela.

Conoscenza diretta del territorio, supportata da uscite didattiche ed esplorazioni guidate.


EDUCAZIONE ALLA SALUTE

	ESPERIENZE DIDATTICHE

  classe I
	ESPERIENZE DIDATTICHE  

classi II-III
	ESPERIENZE DIDATTICHE 

 classi IV-V

	Educare i bambini:
- a lavarsi le mani  accuratamente prima di ogni ricreazione e pasto, dopo essere andato in bagno e ogni qualvolta necessita (dopo l’uso di colla, colori…),

- all’uso sistematico di spazzolino e dentifricio (a casa).

Interventi in classe del dentista, dell’igienista, dello specialista della vista per educare il bambino a comportamenti igienici corretti. Utilizzo di depliants, filastrocche, canzoncine e schede.

Stimolare il bambino ad assumere atteggiamenti corretti nelle manifestazioni fisiologiche (starnuti, sbadigli…) e nell’uso adeguato di fazzoletti e carta igienica.

Acquisire la consapevolezza che durante un’attività sono necessarie corrette illuminazione, aerazione, temperatura.

Conoscere il proprio corpo e saper interpretare i sintomi di possibili disagi o malesseri (mal di testa, mal di pancia…) e manifestarli all’insegnante.

Acquisire comportamenti corretti da rispettare per guarire (es: non correre, non sudare in caso di tosse e raffreddore, non mangiare cibi troppo dolci o abbondanti…).

Assumere e mantenere una postura corretta nel banco mentre si lavora o mentre si mangia. Controllare il volume della propria voce. 

Utilizzare in maniera adeguata il proprio zainetto.

Analizzare la pericolosità di oggetti e materiali da loro utilizzati (vetro, punte, forbici, punteruoli…).

Simulare procedure di evacuazione dall’edificio scolastico in caso di terremoto e incendio e dimostrare autocontrollo.


	Attività ed esperienze relative all’igiene personale.

Attività ed esperienze relative all’igiene ambientale.
Simulare procedure di evacuazione dall’edificio scolastico in caso di terremoto e incendio e dimostrare autocontrollo.


	Attività ed esperienze relative all’igiene personale.

Attività ed esperienze relative all’igiene ambientale.

Attuazione di prassie quotidiane volte alla prevenzione e alla salvaguardia della salute.

Conoscenza e lettura dei simboli relativi alla sicurezza nei vari ambienti.

Prove di evacuazione dell’edificio scolastico.


EDUCAZIONE ALIMENTARE

	ESPERIENZE DIDATTICHE 

 classe I
	ESPERIENZE DIDATTICHE 

 classi II-III
	ESPERIENZE DIDATTICHE 

 classi IV-V

	Mantenere  a   tavola  comportamenti  corretti ( tempi  distesi , masticazione  adeguata.....)

Simulare  situazioni  divertenti   ( al  ristorante....)per  promuovere  comportamenti  corretti.

Osservare  ,anche in video,  diverse  tipologie  di  animali  per  vedere  come  mangiano e  giocare   su  immedesimazioni e  confronti  (es. il  boccone  dell’uccellino  e’  piu’  piccolo  di  quello    dell’elefante, lo  scoiattolo   mangia  piu’   veloce  ,  la  mucca  rumina  lentamente...)

Ampliare  la  gamma  dei  cibi  assunti,  come  educazione  al  gusto.

Ad   occhi  chiusi   assaggiare  cibi  diversi , individuare  di  che  cosa  si  tratta  e  scoprire  le  sensazioni  che  suscita. 

Proporre   momenti  gioiosi  di  condivisione   di  determinati  cibi (verdura,  frutta)  


	Mantenere  a   tavola  comportamenti  corretti
 ( tempi  distesi , masticazione  adeguata.....)
Vivere in modo corretto l’esperienza della mensa scolastica.
Consumo di pasti bilanciati.
Preparazione di alcuni piatti tipici locali .

	Vivere in modo corretto l’esperienza della mensa scolastica.

Sperimentare nuovi cibi.

Costruzione della piramide alimentare. 

Consumo di pasti bilanciati.

Lettura dei menù e delle etichette alimentari.

Preparazione di alcuni piatti tipici locali e non.



EDUCAZIONE ALL’AFFETTIVITA’

	ESPERIENZE DIDATTICHE  

classe I
	ESPERIENZE DIDATTICHE  

classi  II-III
	ESPERIENZE DIDATTICHE 

 classi IV-V

	Attivare  atteggiamenti  di ascolto/conoscenza  di  se’ e  di  relazione  positiva  nei  confronti  degli  altri.

attivare   giochi   che  si  basano  su  uno  scambio  di  piccoli  doni  e di  attenzioni   reciproche 
       ( gioco  del  folletto....)

promuovere   attività di  gruppo misto sia  nei  momenti  di  gioco   che  nelle  attivita’  didattiche  

avviare  la  comunicazione  della  percezione  di  sè  con  il  disegno  di  sè’, con gli  amici  e  con  la  famiglia.  

promuovere   le  conversazioni  di  gruppo   dove  ciascuno  può intervenire  per  esprimere  le  sue  esperienze  personali  nel  rispetto  del  proprio   turno  e del  pensiero  altrui.  ( cerchio  magico)

giochi  di  gruppo   per  il  rispetto  delle   regole  .  


	Leggere, discutere e riflettere su testi relativi a situazioni in cui vengono elaborate strategie di collaborazione in contesti familiari e scolastici.
Partecipare a giochi di scambio di ruolo per comprendere il punto di vista degli altri.
Svolgere attività di tutor nei confronti dei compagni più piccoli o in difficoltà.
Produrre cartelloni, schede, testi, su ogni singolo componente del gruppo classe, valorizzando in ognuno gli aspetti positivi, le qualità, le abilità.


	Attività di ascolto, di conversazione, di riflessione guidata,

dialoghi collettivi, 

giochi di gruppo, 

elaborazione di testi, 

produzione di immagini, 

esperienze di solidarietà, 

adesione a progetti a scopo umanitario.


                                            IL      PECUP

Profilo educativo, culturale e professionale dello studente alla fine del Primo Ciclo di istruzione (6-14 anni)
Il Profilo educativo, culturale e professionale evidenzia ciò che un ragazzo alla fine della Scuola secondaria di primo grado dovrebbe sapere e fare per essere uomo e cittadino ed esplicita come le conoscenze disciplinari e interdisciplinari (il sapere) e le abilità operative (il fare) apprese ed esercitate nel sistema formale (la scuola),  non formale (le altre istituzioni formative)  e informale (la vita sociale nel suo complesso)   siano state formative, siano cioè diventate  competenze personali. 

Un soggetto è riconosciuto competente, infatti, quando, mobilitando tutte le sue capacità intellettuali,estetico-espressive,motorie,operative,sociali,morali,spirituali e religiose utilizza le conoscenze e le abilità che possiede per arricchire creativamente il personale modo di :

essere nel mondo

interagire e stare con gli altri

affrontare le situazioni 

risolvere i problemi

incontrare la complessità dei sistemi simbolici

gustare il bello 

conferire senso alla vita

SINTESI

Dopo aver frequentato la scuola dell’infanzia e il primo ciclo di istruzione, grazie anche alle specifiche sollecitazioni educative recepite lungo tutto il percorso scolastico, i ragazzi sono posti nella condizione di:

Riconoscere e gestire i diversi aspetti della propria esperienza motoria, emotiva e razionale, nella consapevolezza, proporzionata all’età, della loro interdipendenza e integrazione nell’unità della conoscenza razionale che ne costituisce il fondamento;

abituarsi a riflettere con spirito critico sia sulle affermazioni in genere, sia sulle considerazioni necessarie per prendere una decisione;

distinguere, nell’affrontare in modo logico i vari argomenti, il diverso grado di  complessità che li caratterizza, quale, ad esempio, può presentarsi nel discorrere quotidiano rispetto al trattare temi  di natura letteraria, o di valenza tecnica, o di problematica religiosa, avvertendo perciò la necessità di un accostamento linguistico e di pensiero diversi, senza per altro perdere mai l’aggancio con il senso della realtà e del mondo personale, sociale e naturale circostanti; 

concepire liberamente progetti  di vario ordine – dall’esistenziale al tecnico - che li riguardino e tentare di attuarli, nei limiti del possibile, nella consapevolezza gradualmente acquisita dello scarto inevitabile tra concezione ed attuazione, tra risultati sperati  ed ottenuti;

avere gli strumenti di giudizio proporzionalmente sufficienti per valutare  se stessi, le proprie azioni,  i fatti e i comportamenti individuali, umani e sociali degli altri alla luce di parametri derivati dai grandi valori spirituali  che ispirano la Convivenza civile;

avvertire interiormente, sulla base della coscienza personale, la differenza tra il bene e il male ed essere in grado, perciò, di orientarsi nelle scelte di vita e nei comportamenti sociali e civili;

essere disponibili al rapporto di collaborazione con gli altri, per contribuire con il proprio  apporto personale alla realizzazione di una società migliore;

avere consapevolezza, sia pure adeguata all’età, delle proprie inclinazioni naturali, attitudini, capacità e riuscire, sulla base di esse, a  immaginare e progettare il proprio futuro, predisponendosi a gettarne le basi con appropriate assunzioni di responsabilità;

porsi le grandi domande sul  mondo, sulle cose, su di sé e sugli altri, sul destino di ogni realtà, nel tentativo di trovare un senso che dia loro unità e giustificazione,  consapevoli tuttavia dei propri limiti di fronte alla complessità dei problemi sollevati. 
                             Competenze “trasversali” per il processo di affermazione dell’identità
	Conoscenza di sé : 

operare scelte personali

assumersi responsabilità
	Prendere coscienza della dinamica che porta all’affermazione della propria identità

Interrogarsi sulle dimensioni e sulle difficoltà di questo processo interiore di unificazione della molteplicità, di armonizzazione delle diversità e di continuo trascendimento della contingenza

Scoprire l’importanza decisiva che,  in questo contesto, assume il conferimento  di senso che ciascuno attribuisce all’insieme delle esperienze e dei problemi di cui è protagonista

Riconoscere il ruolo svolto in questa attribuzione dalle religioni o, comunque, dalle concezioni globali del mondo e della vita. 

Gestire l'irrequietezza emotiva e intellettuale spesso determinata dal processo di ricerca e d’affermazione dell’identità, comunicandola a coetanei e ad adulti significativi (genitori, il docente tutor, altri insegnanti) e trovando con loro le modalità migliori per affrontarla 

Acquisire autonomia personale:

sicurezza di sé

fiducia

gioia di vivere

intraprendenza

industriosità

collaborazione con gli altri

Prendere coscienza che degli eventuali problemi (esistenziali, intellettuali, operativi, morali, estetici, sociali) non risolti occorre cercare con intelligenza e metodo, individualmente o con altri, soluzioni e alternative razionali.

Ampliare il punto di vista su di sé e sulla propria collocazione nel mondo

Fare ipotesi sul proprio futuro e sulle proprie responsabilità

Porsi in modo attivo e critico di fronte alla crescente quantità di informazioni e di sollecitazioni comportamentali esterne

Acquisire capacità di analizzare gli stimoli esterni per:

qualificarle

decifrarle

riconoscerle fin nei messaggi impliciti che le accompagnano

giudicarle

Rafforzare l’identità e l’autonomia, esercitando le proprie competenze in compiti significativi e socialmente riconosciuti di:

servizio alla persona (verso altri compagni, adulti, anziani ecc.) 

servizio all’ambiente 

servizio alle istituzioni

Individuare le relazioni esistenti tra la comprensione di fenomeni scientifici e tecnologici, i valori etici, i processi sociali e le conseguenti scelte e responsabilità personali allo scopo di irrobustire l’identità e la consistenza del proprio esistere. 


	Relazione con gli altri/Convivenza Civile
coesistere

condividere

essere corresponsabili
	L’altro come occasione per 

riconoscersi (spesso con i coetanei)

per sviluppare una positiva emulazione o contrapposizione (spesso con gli adulti)

Dare e richiedere riconoscimento ai risultati concreti e socialmente apprezzabili del proprio lavoro. 

Porsi problemi esistenziali, morali, politici, sociali, coglierne la complessità e, di fronte ad essi, formulare risposte personali

Affermare proprie convinzioni

Mantenere aperta la disponibilità alla critica e al dialogo per dare ragione dei propri convincimenti. 

Mettersi in relazione con soggetti ‘diversi’ da sé e dimostrarsi disponibili 

all’ascolto delle ragioni altrui

al rispetto

alla tolleranza

alla cooperazione 

alla solidarietà

Interloquire con pertinenza e costruttività, in prima persona, nelle situazioni comunitarie che si incontrano (assemblee di classe,  consiglio comunale dei ragazzi, iniziative esterne di quartiere, associazioni, ...)

Essere cooperativi nei gruppi di compito, di livello ed elettivi ed essere competenti nell’affrontare situazioni di defezione o di emulazione negativa.

In situazioni interpersonali conflittuali, controllare gli impulsi alla contrapposizione verbale e tanto più fisica, comprendendo che la ragione e la riflessione valgono più, e sono anche di solito più efficaci, della forza e dell’invettiva. 

Conoscere le regole e le ragioni della prevenzione del disagio

Comportarsi in modo tale da promuovere per sé e per gli altri, nel sociale, un benessere fisico strettamente connesso a quello psicologico e morale

Alimentarsi secondo criteri rispettosi delle esigenze fisiologiche

Essere consapevoli dei rischi connessi a comportamenti disordinati riferiti all’uso di sostanze “aggiuntive” alla normale alimentazione, all’uso/abuso di alcool, fumo, droghe, oppure ad alterazioni fisiologiche dei ritmi sonno-veglia, e, soprattutto, agire di conseguenza.

A scuola (viaggi di istruzione compresi), per strada, negli spazi pubblici, sui mezzi di trasporto ecc. comportarsi in modo da rispettare sempre gli altri;

Rispettare Codici e Regolamenti stabiliti

Comprendere e fare proprie le ragioni dei diritti, dei divieti e delle autorizzazioni che essi contengono. 

Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo e migliorarlo

Riflettere sui propri diritti/doveri di cittadini, trasformando la realtà prossima nel banco di prova quotidiano su cui esercitare le proprie modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni  ricevuti e fatti propri all'interno di un gruppo di persone (la classe, i gruppi di laboratorio, l'istituto, il quartiere, il paese, la città…)

Adottare i comportamenti più adeguati per la salvaguardia della sicurezza propria, degli altri e dell’ambiente in cui si vive

Confrontarsi con i valori della Costituzione ed essere consapevoli che solo impegnandosi a viverli nella quotidianità si rimuovono «gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e l’uguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese»  

Comprendere, valorizzare e coltivare i propri ed altrui talenti

	Orientamento: 

fare piani per il futuro

verificare e adeguare il proprio progetto di vita
	Elaborare, esprimere e argomentare, circa il proprio futuro esistenziale, sociale, formativo e professionale, un’ipotesi che tenga conto del percorso umano e scolastico finora intervenuto, ma che, allo stesso tempo, lo superi e lo arricchisca con una realistica progettualità. 

Collaborare responsabilmente e intenzionalmente con la scuola e con la famiglia nella preparazione del Portfolio delle competenze personali. 

Riconoscere e interagire con i soggetti personali e sociali, nonché con i servizi territoriali, che possono sostenere la definizione e l’attuazione del proprio progetto di vita, sia nella transizione dal primo ciclo dell’istruzione al secondo ciclo dell’istruzione e della formazione, sia nell’articolazione e nei passaggi tra i diversi percorsi del secondo ciclo. 

Essere disponibili a verificare con costanza l'adeguatezza delle proprie decisioni circa il futuro scolastico e professionale ed operare i cambiamenti di percorso formativo più rispondenti alle capacità, alle attitudini e alle scelte di vita e di valore nel frattempo maturate. 




                              Strumenti culturali  per  leggere e governare l’esperienza 

	Strumenti culturali  per  leggere e governare l’esperienza
	Padroneggiare le conoscenze e le abilità che, a partire dalle modificazioni del proprio organismo e delle nuove possibilità motorie che esso offre, consentono, mediante l’esercizio fisico, l’attività motorio-espressiva, il gioco organizzato e la pratica sportiva, un equilibrato ed armonico sviluppo del proprio corpo. 

Gestire, in modo consapevole, abilità specifiche riferite a gesti di espressività corporea, a tecniche e tattiche negli sport individuali e di squadra. 

Valutare criticamente le esperienze motorie e sportive personalmente vissute e quelle degli altri. 
Utilizzare le competenze acquisite per svolgere funzioni di giuria ed arbitraggio nelle discipline sportive di base. 

Conoscere e utilizzare in maniera elementare tecniche differenziate di lettura silenziosa dei testi, e leggere correttamente ad alta voce testi noti e testi non noti di semplice dettato. 

Possedere un vocabolario attivo e passivo adeguato agli scambi sociali e culturali. 




	Strumenti culturali  per  leggere e governare l’esperienza
	Capire messaggi orali e visivi intuendone almeno in prima approssimazione gli aspetti impliciti.

Nell’orale e nello scritto, riuscire a produrre testi brevi ragionevolmente ben costruiti (sia a livello linguistico sia di costruzione progressiva dell’informazione) e adatti alle varie situazioni interattive. 

Avere una idea elementare ma precisa della natura e della funzione delle singole parole (analisi grammaticale) e della struttura della frase semplice e complessa (analisi logica) in modo da muoversi con sicurezza nell'identificare le classi di parole, soggetto, oggetto diretto e indiretto, tipi di complemento, connettivi, tipi di subordinate, tipi di frase, ecc. e riuscendo a percepire come una frase produca un significato e lo configuri comunicativamente. Riconoscere le principali caratteristiche linguistiche e comunicative di testi semplici. 

Servirsi dei principali strumenti di consultazione (dizionari di vario tipo, grammatiche, ecc.). Possedere qualche semplice nozione sulla storia della lingua italiana e sui rapporti tra italiano e dialetti e tra l’italiano e le principali lingue europee. Sapersi orientare entro i principali generi letterari antichi e moderni (fiabe, miti, leggende, poemi, poesia lirica ed epica, teatro, racconti, romanzi, resoconti di viaggio, ecc.). 

Aver cominciato a sviluppare, grazie al contatto di testi semplici ma significativi della nostra letteratura e della nostra cultura (da apprendere anche a memoria), il gusto per l’opera d’arte verbale (poesia, narrativa, ecc.) e in generale per la lucida espressione e per la densità del pensiero. 

Conoscere e praticare funzionalmente la lingua inglese almeno a livello di base A2 e, da principianti,  una seconda lingua comunitaria. 

Utilizzare per l'espressione di sé e per la comunicazione interpersonale, rispettandone gli elementi formali, anche codici diversi dalla parola. 
Conoscere, leggere, comprendere e, soprattutto, gustare sul piano estetico il linguaggio espressivo musicale nelle sue diverse forme, anche praticandolo attraverso uno strumento oppure attraverso il canto, con la scelta di repertori senza preclusione di generi.

Leggere quotidiani o ascoltare telegiornali. 

Compilare un bollettino postale, leggere una carta stradale, la mappa della città, l’orario ferroviario, le bollette di servizi pubblici.



	
	Essere consapevoli, sia pure in modo elementare, delle radici storico-giuridiche, linguistico-letterarie e artistiche che ci legano al mondo classico e giudaico-cristiano, e dell' identità spirituale e materiale dell'Italia e dell'Europa.

Orientarsi nello spazio e nel tempo, operando confronti costruttivi fra realtà geografiche e storiche diverse, per rendersi più consapevoli, da un lato, delle caratteristiche specifiche della civiltà europea e, dall’altro, delle somiglianze e delle differenze tra la nostra e le altre civiltà mondiali. 

Collocare in questo quadro i tratti spaziali e temporali dell’identità nazionale e delle identità regionali e comunali di appartenenza

	Strumenti culturali  per  leggere e governare l’esperienza
	Contare, eseguire semplici operazioni aritmetiche mentalmente, per iscritto e con strumenti di calcolo

Leggere dati rappresentati in vario modo

Misurare una grandezza

Calcolare una probabilità

Risolvere semplici problemi sul calcolo di superfici e volumi dei solidi principali

Padroneggiare concetti fondamentali della matematica e riflettere sui principi e sui metodi impiegati. 

Leggere la realtà e risolvere problemi non soltanto impiegando forme verbali o iconiche, ma anche  forme simboliche caratteristiche della matematica (numeri, figure, misure, grafici, ecc.). 

Organizzare una raccolta dati, ordinarla attraverso criteri, rappresentarla graficamente anche con tecniche informatiche, interpretarla.

Adoperare il linguaggio e i simboli della matematica per indagare con metodo le cause di fenomeni problematici, per spiegarli e rappresentarli. 

Particolarmente attraverso attività di risoluzione di problemi in contesti vari, dare prova di competenze progettuali e immaginative. 

Osservare la realtà per riconoscervi relazioni tra oggetti o grandezze, regolarità, differenze, invarianze o modificazioni nel tempo e nello spazio. 
Utilizzare le caratteristiche degli oggetti per stabilire confronti, individuare relazioni qualitative e quantitative, arrivando alla descrizione- rappresentazione di fenomeni anche complessi. 
Rappresentare la complessità dei fenomeni in molteplici modi: disegno, descrizione orale e scritta, simboli, tabelle, digrammi grafici, semplici simulazioni. 
Individuare grandezze significative relative ai singoli fenomeni e processi e identificare le unità di misura opportune. 
Effettuare misurazioni di grandezze comuni usando correttamente gli strumenti opportuni. Esplorare e comprendere gli elementi tipici di un ambiente naturale ed umano inteso come sistema ecologico. 
Sviluppare atteggiamenti di curiosità, attenzione e rispetto della realtà naturale, di riflessione sulle proprie esperienze, di interesse per l'indagine scientifica. 
Essere consapevoli che i concetti scientifici necessitano, per essere compresi, di definizioni operative che si basano su esperienze condivise e termini più semplici definiti precedentemente. Iniziare a comprendere che i concetti e le teorie scientifiche sono non definitive, ma in costante ridefinizione e modificazione al fine di cogliere aspetti sempre nuovi, diversi e più complessi della realtà.   

Utilizzare gli strumenti informatici per ottenere documentazioni, elaborare grafici e tabelle comparative, riprodurre immagini e riutilizzarle, scrivere ed archiviare. 

Navigare in Internet per risolvere problemi, adoperando motori di ricerca dedicati e mirando alla selezione delle informazioni adeguate. 

Per l’eccellenza, mirare alla Patente Europea per il Computer (Ecdl).

Riconoscere semplici sistemi tecnici, individuarne il tipo di funzione (dirigere, contenere, distribuire, dividere, misurare, riprodurre, sostenere, trasportare, trasformare, ecc.) e descriverne le caratteristiche. 

Analizzare e rappresentare processi ricorrendo a strumenti tipo grafi, tabelle, mappe ecc. oppure a modelli logici tipo formule, regole, algoritmi, strutture di dati ecc. 

Seguire, comprendere e predisporre processi e procedure allo scopo di ideare, progettare e realizzare oggetti fisici, grafici o virtuali, seguendo una definita metodologia. 

Mettere in relazione la tecnologia con i contesti socio-ambientali e con i processi storico-culturali che hanno contribuito a determinarla. 

Esercitare diverse abilità manuali e laboratoriali
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